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Anno IX - n. 10 - Dicembre 2022 -  Anno Liturgico A   

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 

 Si appresta il Natale, il decimo che celebriamo assieme in 
comunità. In questi giorni di attesa, mentre l’atmosfera natalizia 
si diffonde, si è soliti porgere gli auguri. Una tradizione quella 
delle “Buone Feste” che non è solo uno scambio di cortesie ma 
un desiderio che per tutti il ricordo della nascita di Cristo possa 
rinnovare le volontà nel bene comune, senza esclusioni, pregiu-
dizi, meschinità, individualismi. 

Dopo questi ultimi dolorosi anni faticosamente trascorsi nell’iso-
lamento, con l’infermità di molti e la scomparsa di tante persone, 
anche se ancora i timori restano vivi, abbiamo potuto finalmente 
riprendere più serenamente le nostre attività parrocchiali. Una 
ripresa lenta ma non priva di speranze. Nella nostra comunità 
tante sono le persone buone e di buona volontà e questo è già 
confortante; ma molto occorre fare per coinvolgere altri, specie i 
genitori di adolescenti e giovani, perché il nostro futuro e il futuro 
della Chiesa è nelle loro mani. 

Questo secondo anno sinodale che ci stimola ad agire nell’aprir-
ci agli altri, ad ascoltare problemi, pareri, critiche, per divenire 
più chiesa aperta e accogliente, ci richiama alla responsabilità 
che deve divenire unica: sacerdote e comunità, un tutt’uno che 
agisce per il bene, per la pace e per la crescita morale e consa-
pevole specie dei più giovani. Non dimentichiamo che anche 
noi, adulti o più anziani, se siamo stati giovani, ben conosciamo 
le fragilità adolescenziali e quanto siano indispensabili la cura, la 
vicinanza, l’esempio e la buona parola che sa far vibrare         ► 

In redazione: Don Giancarlo, Luca Giaroli, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   

Madre Teresa di Calcutta  
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il cuore di un giovane. Se desideriamo la felicità per i nostri figli e la loro serenità cerchiamo uniti di 
costruire occasioni in cui possano scoprire la gioia dello stare insieme, il rispetto dell’altro, il deside-
rio di conoscere la bontà del messaggio cristiano. 

La nostra parrocchia, pur nelle difficoltà che la società sta vivendo, è e vuole essere accogliente, 
vuole essere viva nella comunità. Ciò che offre lo fa col cuore e con l’intenzione di aver cura di tutti. 

Ecco quindi il mio augurio: il Natale che si avvicina sia portatore di pace, nel mondo, e nei cuori di 
noi tutti. Possa il messaggio di questa santa ricorrenza infilarsi tra gli impegni mondani, i festeggia-
menti, le luci e i regali, per suggerirci un’intima domanda: quanto è importante per me Gesù?  

Don Giancarlo 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

È Natale per 8 miliardi di persone:  

sì perché Gesù nasce per tutti anche per quelli che non lo conoscono o non vogliono conoscerlo. Le 
sue parole non fanno distinzione e si rivolgono a tutti coloro che si pongono in ascolto della bontà e 
cercano la fratellanza.  
 

“Nella notte si accende una luce. Un angelo appare, la gloria del Signore avvolge i pastori e final-
mente arriva l’annuncio atteso da secoli: «Oggi è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signo-
re» (Lc 2,11). Sorprende, però, quello che l’angelo aggiunge. Indica ai pastori come trovare Dio ve-
nuto in terra: «Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una man-
giatoia» (v. 12). Ecco il segno: un bambino. Tutto qui: un bambino nella cruda povertà di una man-
giatoia. Non ci sono più luci, fulgore, cori di angeli. Solo un bimbo. Nient’altro, come aveva prean-
nunciato Isaia: «Un bambino è nato per noi»”. (Is 9,5). 

(Omelia del santo Padre Francesco, 24 dicembre 2021, Basilica Vaticana, Solennità del Natale) 

  

“Il mirabile segno del presepe, così 
caro al popolo cristiano, suscita 
sempre stupore e meraviglia. Rap-
presentare l’evento della nascita di 
Gesù equivale ad annunciare il mi-
stero dell’Incarnazione del Figlio di 
Dio con semplicità e gioia. Il prese-
pe, infatti, è come un Vangelo vivo, 
che trabocca dalle pagine della Sa-
cra Scrittura. Mentre contempliamo 
la scena del Natale, siamo invitati a 
metterci spiritualmente in cammino, 
attratti dall’umiltà di Colui che si è 
fatto uomo per incontrare ogni uo-
mo. E scopriamo che Egli ci ama a 
tal punto da unirsi a noi, perché an-
che noi possiamo unirci a Lui. 

Con questa Lettera vorrei sostenere 
la bella tradizione delle nostre fami-
glie, che nei giorni precedenti il Na-
tale preparano il presepe. Come pure la consuetudine di allestirlo nei luoghi di lavoro, nelle scuole, 
negli ospedali, nelle carceri, nelle piazze... È davvero un esercizio di fantasia creativa, che impiega i 
materiali più disparati per dare vita a piccoli capolavori di bellezza. Si impara da bambini: quando 
papà e mamma, insieme ai nonni, trasmettono questa gioiosa abitudine, che racchiude in sé una 
ricca spiritualità popolare. Mi auguro che questa pratica non venga mai meno; anzi, spero che, là 
dove fosse caduta in disuso, possa essere riscoperta e rivitalizzata.                                               ► 

Traversetolo: il grande presepe di Piazza Vittorio Veneto. 

 Anni  2016 - 2017 - 2018 - 2019 - 2021  
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[…] L’origine del presepe trova riscontro 
anzitutto in alcuni dettagli evangelici del-
la nascita di Gesù a Betlemme. […] Ma 
veniamo subito all’origine del presepe 
come noi lo intendiamo. Ci rechiamo con 
la mente a Greccio, nella Valle Reatina, 
dove San Francesco si fermò venendo 
probabilmente da Roma, dove il 29 no-
vembre 1223 aveva ricevuto dal Papa 
Onorio III la conferma della sua Regola.  

Dopo il suo viaggio in Terra Santa, quel-
le grotte gli ricordavano in modo partico-
lare il paesaggio di Betlemme. Ed è pos-
sibile che il Poverello fosse rimasto colpi-
to, a Roma, nella Basilica di Santa Maria 
Maggiore, dai mosaici con la rappresen-
tazione della nascita di Gesù, proprio 
accanto al luogo dove si conservavano, 
secondo un’antica tradizione, le tavole della mangiatoia. Le Fonti Francescane raccontano nei parti-
colari cosa avvenne a Greccio. Quindici giorni prima di Natale, Francesco chiamò un uomo del po-
sto, di nome Giovanni, e lo pregò di aiutarlo nell’attuare un desiderio: «Vorrei rappresentare il Bam-
bino nato a Betlemme, e in qualche modo vedere con gli occhi del corpo i disagi in cui si è trovato 

per la mancanza delle cose necessarie a 
un neonato, come fu adagiato in una 
greppia e come giaceva sul fieno tra il 
bue e l’asinello».[1] Appena l’ebbe ascol-
tato, il fedele amico andò subito ad ap-
prontare sul luogo designato tutto il ne-
cessario, secondo il desiderio del Santo. 
Il 25 dicembre giunsero a Greccio molti 
frati da varie parti e arrivarono anche uo-
mini e donne dai casolari della zona, por-
tando fiori e fiaccole per illuminare quella 
santa notte. Arrivato Francesco, trovò la 
greppia con il fieno, il bue e l’asinello. La 
gente accorsa manifestò una gioia indici-
bile, mai assaporata prima, davanti alla 
scena del Natale. Poi il sacerdote, sulla 

mangiatoia, celebrò solennemente l’Eucaristia, mostrando il legame tra l’Incarnazione del Figlio di 
Dio e l’Eucaristia. In quella circostanza, a Greccio, non c’erano statuine: il presepe fu realizzato e 
vissuto da quanti erano presenti. 

[…] È così che nasce la nostra tradizione: tutti attorno alla grotta e ricolmi di gioia, senza più alcuna 
distanza tra l’evento che si compie e quanti diventano partecipi del mistero. 

Perché il presepe suscita tanto stupore e ci commuove? Anzitutto perché manifesta la tenerezza di 
Dio. Lui, il Creatore dell’universo, si abbassa alla nostra piccolezza. Il dono della vita, già misterioso 
ogni volta per noi, ci affascina ancora di più vedendo che Colui che è nato da Maria è la fonte e il 
sostegno di ogni vita. In Gesù, il Padre ci ha dato un fratello che viene a cercarci quando siamo di-
sorientati e perdiamo la direzione; un amico fedele che ci sta sempre vicino; ci ha dato il suo Figlio 
che ci perdona e ci risolleva dal peccato.  

Comporre il presepe nelle nostre case ci aiuta a rivivere la storia che si è vissuta a Betlemme. Natu-
ralmente, i Vangeli rimangono sempre la fonte che permette di conoscere e meditare quell’Avveni-
mento; tuttavia, la sua rappresentazione nel presepe aiuta ad immaginare le scene, stimola gli affet-
ti, invita a sentirsi coinvolti nella storia della salvezza, contemporanei dell’evento che è vivo e attuale 
nei più diversi contesti storici e culturali.                                                                                            ► 

 Jacopo Torriti, “Natività” mosaico, Santa Maria Maggiore - Roma 

 Arnolfo di Cambio,  “Presepe”, Serie di sculture in marmo, S. Maria 

Maggiore - Roma 1291.  

Non sei ancora iscritto alla newsletter della Parrocchia? fallo ora, 

è semplice e facile, vai sul sito  http://parrocchiaditraversetolo.it  



 4 

[…] Spesso i bambini – ma anche gli adulti! – amano aggiungere al presepe altre statuine che sem-
brano non avere alcuna relazione con i racconti evangelici. Eppure, questa immaginazione intende 
esprimere che in questo nuovo mondo inaugurato da Gesù c’è spazio per tutto ciò che è umano e 
per ogni creatura. Dal pastore al fabbro, dal fornaio ai musicisti, dalle donne che portano le brocche 
d’acqua ai bambini che giocano…: tutto ciò rappresenta la santità quotidiana, la gioia di fare in mo-
do straordinario le cose di tutti i giorni, quando Gesù condivide con noi la sua vita divina. 

[…] Davanti al presepe, la mente va volentieri a quando si era bambini e con impazienza si aspetta-
va il tempo per iniziare a costruirlo. Questi ricordi ci inducono a prendere sempre nuovamente co-
scienza del grande dono che ci è stato fatto trasmettendoci la fede; e al tempo stesso ci fanno senti-
re il dovere e la gioia di partecipare ai figli e ai nipoti la stessa esperienza.  

Non è importante come si allestisce il prese-
pe, può essere sempre uguale o modificarsi 
ogni anno; ciò che conta, è che esso parli 
alla nostra vita. Dovunque e in qualsiasi for-
ma, il presepe racconta l’amore di Dio, il Dio 
che si è fatto bambino per dirci quanto è vici-
no ad ogni essere umano, in qualunque con-
dizione si trovi. 

Cari fratelli e sorelle, il presepe fa parte del 
dolce ed esigente processo di trasmissione 
della fede. A partire dall’infanzia e poi in ogni 
età della vita, ci educa a contemplare Gesù, 
a sentire l’amore di Dio per noi, a sentire e 
credere che Dio è con noi e noi siamo con 
Lui, tutti figli e fratelli grazie a quel Bambino 
Figlio di Dio e della Vergine Maria. E a senti-
re che in questo sta la felicità. Alla scuola di 
San Francesco, apriamo il cuore a questa 
grazia semplice, lasciamo che dallo stupore 
nasca una preghiera umile: il nostro “grazie” 
a Dio che ha voluto condividere con noi tutto per non lasciarci mai soli. 

Tratto da: Papa Francesco, Lettera Apostolica  Admirabile signum , Greccio 1° dicembre 2019. 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

I vangeli del mese – 18 dicembre - 15 gennaio 2023 - Anno liturgico A 
 

18 dicembre, 4
a 
domenica di Avvento, colore liturgico Viola, Gesù nasceva da Maria, sposa di 

Giuseppe, della stirpe di Davide – Mt 1,18-24. 

 

24 dicembre, sabato, Natale del Signore, Vigilia – Solennità, S. Messa della Notte, colore 
liturgico Bianco, Oggi è nato per voi il Salvatore – Lc 2,1 – 14. 
 

25 dicembre, domenica, Natale, colore liturgico Bianco, Il Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi – Gv 1,1- 18. 
 

26 dicembre, lunedì, S. Stefano, Colore Liturgico Rosso, Non siete voi a parlare, ma è lo 
spirito del Padre vostro - Mt 10, 17-22. 
 

31 dicembre, sabato, Colore liturgico Bianco, Il Verbo si fece carne – Gv 1,14-12. 
 

1° gennaio 2023, domenica, Maria Santissima Madre di Dio, Solennità. Colore liturgico 
Bianco, I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino – Lc 2,16-21.         

                                                                                                                                                           ► 
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6 gennaio, venerdì, Epifania del Signore, Solennità, Colore liturgico Bianco, Siamo venuti 
dall’oriente per adorare il re – Mt 2,1-12. 
 

8 gennaio, domenica, Battesimo del Signore, Festa, Colore liturgico Bianco, Appena bat-
tezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio venire su di lui – Mt 3,13-17. 
 

15 gennaio, domenica, II Domenica del Tempo Ordinario - Anno A, Colore liturgico Verde, Ec-
co l’Agnello di Dio, colui che toglie i peccati del mondo - Gv 1, 29-34. 

 

 Chiesa di Torre: 26 dicembre, lunedì, festa del Patrono, S. Stefano.  

 

Casa, stalla, grotta: dove è nato Gesù? 

Tra i libri del Nuovo Testamento, gli unici a descrivere la nascita di Gesù sono il Vangelo secondo 
Matteo e il Vangelo secondo Luca. Gli altri due vangeli (Marco e Giovanni) non fanno menzione 
dell'infanzia di Gesù: iniziano infatti a descrivere il suo ministero pubblico nell'età adulta.  

Una ulteriore narrazione dell’evento si trova nell'apocrifo Protovangelo di Giacomo e nel tardo Van-
gelo dello pseudo-Matteo. 

I due testi canonici di Matteo e Luca presentano narrazioni differenti e indipendenti ma concordano 
sugli elementi centrali dell'evento: 

la nascita a Betlemme; 

da Maria promessa sposa di Giuseppe;  

al "tempo di re Erode"; 

con un concepimento verginale, per opera dello Spirito Santo. 
 

divergono in altri: 

in Matteo  

Gesù nasce a Betlemme dove sembra risiedere la famiglia poiché, pur in tempo di censimento, non 
si fa menzione del trasferimento da Nazaret; e la nascita avviene in casa dove Gesù è visitato 
dai Magi. Subito dopo l’allontanamento di questi la Famiglia fugge in Egitto da dove farà ritorno, non 
a Betlemme ma a Nazaret, alla morte di Erode. 
 

In Luca 

Maria e Giuseppe abitano a Nazaret; per il censimento si trasferiscono a Betlemme; non essen-
dovi posto in albergo, Maria partorisce in una stalla (particolare della mangiatoia, praesepe). 

Dopo otto giorni la circoncisione e il nome Gesù, poi venuto il tempo della Purificazione, la Famiglia 
si reca al Tempio di Gerusalemme e da qui torna a Nazaret. 

Sinossi Evangelica: 

Vangelo secondo Matteo Vangelo secondo Luca 

  

Annunciazione a Giuseppe (1,18-25): un an-
gelo, in una località non indicata, rivela a Giu-
seppe che Maria, vergine, sua promessa sposa, 
per opera dello Spirito Santo, è incinta. 

Riferimento biblico: adempimento di Isaia 7,14.  

  

Annunciazione a Maria (1,26-38) a Nazaret 
l’Arcangelo Gabriele annuncia a Maria, vergi-
ne promessa sposa di Giuseppe, che concepi-
rà, per opera dello Spirito Santo, e partorirà un 
bimbo. Era il sesto mese dal concepimento di 
Giovanni Battista. 

 Ricorrenze religiose nella Nuova Parrocchia di Traversetolo 

https://it.cathopedia.org/wiki/Libro_di_Isaia
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Nel protovangelo di Giacomo si narra che tutti gli abitanti di Betlemme (quindi Giuseppe e Maria 
abitavano già a Betlemme) dovevano farsi censire. Giuseppe fa salire Maria su di un asino per rag-
giungere la città, ma appena percorso un breve tratto Maria sente di dover partorire e Giuseppe la 
fa entrare in una grotta mentre va alla ricerca di una ostetrica. 
 

Nel tardo Vangelo dello pseudo-Matteo (VIII-IX secolo) la tradizione della grotta del Protovangelo 
viene armonizzata con quella della stalla dei vangeli canonici: a Betlemme Maria partorisce il bambi-
no in una grotta, quindi il terzo giorno si trasferiscono in una stalla dove sono presenti l'asino e il 
bue. Questi due "personaggi", diventati elemento ricorrente delle rappresentazioni artistiche della 
natività e del presepio, derivano probabilmente da Isaia 1,3.                                                         ► 

 

Vangelo secondo Matteo Vangelo secondo Luca 

   

Visitazione di Maria ad Elisabetta e nascita 
di Giovanni (1,39-80) avvenuta al tempo di re 
Erode. 

  

   

Giuseppe e Maria partono da Nazaret per 
recarsi a Betlemme in occasione del "primo 
censimento" di Quirino (2,1-5) 

  
 

Nascita di Gesù (1,25-2,1): a Betlemme,  
al tempo di re Erode (il Grande). 

 

Nascita di Gesù (2,6-20): a Betlemme, Gesù 
è deposto in una mangiatoia ed è adorato dai 
pastori guidati da un angelo 

 
 

Epifania (2,1-12): alcuni Magi giungono a Ge-
rusalemme provenienti, da oriente, seguendo 
“l’astro” che li guida; si fermano al cospetto di 
Erode; quindi  si dirigono a Betlemme dove 
portano a Gesù "nella casa”, oro, incenso e 
mirra. 

Riferimento biblico: Michea 5,1. 

 

  

   

Circoncisione e Presentazione di Gesù al 
Tempio (2,22-39). A Gerusalemme, nel tem-
pio, Gesù viene riconosciuto come il Messia 
atteso, dagli anziani Simeone e Anna. 

Quindi la Famiglia ritorna a Nazaret. 

 
 

Fuga in Egitto e strage degli innocenti (2.13-
23): un angelo avverte in sogno Giuseppe di 
fuggire perché Erode vuole uccidere il neonato 
re degli Ebrei, secondo l’annuncio ricevuto dai 
Magi. La Famiglia fugge in Egitto. Erode ordina 
l'uccisione dei bimbi di Betlemme sotto i due 
anni. 

Riferimenti biblici: Osea 11,1. 

adempimento di Geremia 31,15-40. 

  

https://it.cathopedia.org/wiki/Adorazione_dei_pastori
https://it.cathopedia.org/wiki/Adorazione_dei_pastori
https://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Magi_biblici&action=edit&redlink=1
https://it.cathopedia.org/wiki/Simeone_il_Giusto
https://it.cathopedia.org/wiki/Profetessa_Anna
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La maggior parte degli storici contemporanei, sia di formazione laica che cristiana considerano i rac-
conti evangelici della Natività come eventi predisposti in base a diverse narrazioni ricostruite e in 
riferimento a profezie messianiche contenute nell'Antico Testamento. L’elaborazione della Natività 
riportata in Luca, vede la nascita di Gesù collocata sia durante il regno di Erode (morto nel 4 a.C.), 
che in occasione del censimento di Quirinio (che Giuseppe Flavio attesta essere avvenuto nel 6 
d.C.); in Matteo si racconta della strage degli innocenti, episodio storico non attestato da nessuna 
altra fonte e probabilmente mai avvenuto.  

Secondo l'interpretazione confessionale, le incongruenze storiche sono motivabili e gli elementi con-
tenuti nelle narrazioni evangeliche sarebbero storicamente fondati. Le differenti versioni della nativi-
tà date da Luca e Matteo possono essere spiegate dalle due diverse esigenze catechistiche dei re-
dattori. Le prime comunità cristiane cui si rivolge il testo di Matteo erano infatti composte da ebrei: i 
diversi passi dell'Antico Testamento, che vengono in Matteo esplicitamente collegati alla nascita di 
Gesù, sono stati ispirati dallo Spirito Santo secoli prima in vista proprio della sua nascita e non pos-
sono essere utilizzati per dedurne la non storicità del racconto evangelico. 

I destinatari del vangelo di Luca erano invece i Gentili, ragione per cui nel suo vangelo, e in partico-
lare nel racconto della natività, vi sono alcuni riferimenti all'"attualità" dell'epoca (il censimento de-
cretato da Cesare Augusto) ben comprensibili da parte di una comunità alla quale, al contrario, sa-
rebbero risultate totalmente oscure le citazioni dell'Antico Testamento che caratterizzano il testo di 
Matteo. 

Anche gli elementi storicamente più discussi, come "il suo astro" e la nascita durante il censimento 
di Quirino, possono essere fondati, secondo l'interpretazione confessionale. Circa 
l'"astro" (tradizionalmente e impropriamente chiamato stella cometa) visto dai magi e interpretato 
come annuncio della nascita del "re dei Giudei", un'interpretazione che risale a Keplero lo identifica 
come una triplice congiunzione di Giove e Saturno nella costellazione dei pesci avvenuta nel 7 a.C. 

Anche per la dissonanza storica tra il tempo di Erode (m. 4 a.C.) e il censimento all’epoca di Quirino 
nel 6 d.C. si è ipotizzato, per Quirino, un precedente mandato di governatore all’epoca di Erode o la 
sua gestione, solo come funzionario, del censimento universale di Augusto indetto nell’8 a. C.  

Assumendo la fondatezza di questi riferimenti la maggior parte dei biblisti colloca la nascita dopo il 
censimento (8 a.C.) e prima della morte di Erode (4 a.C.), con una maggiore preferenza per il 7-6 
a.C. La datazione al 25 dicembre è tardiva (III-IV secolo) e difficilmente fondata storicamente e an-
cora più tardiva è la datazione dell'anno 1 a.C., in quanto risalente al monaco Dionigi il Piccolo nel 
VI secolo. 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 

 Per conoscere alcuni Santi e ricorrenze del mese 

 28 dicembre, Santi Innocenti 

La strage degli innocenti è un episodio nar-
rato solamente nel Vangelo secondo Mat-
teo (2,1-16): Erode il Grande, re della Giu-
dea, informato dai Magi della nascita a Bet-
lemme del re dei giudei, ordina il massacro 
di tutti i bambini allo scopo di uccidere Ge-
sù. Secondo la narrazione evangelica, Ge-
sù sfuggì alla strage in quanto un angelo 
avvisò in sogno Giuseppe, ordinandogli di 
fuggire in Egitto. L'episodio termina ricor-
dando come la strage degli innocenti aves-
se adempiuto una profezia dell'Antico Te-
stamento, narrata nel Libro di Geremia (Mt 
2,17-18). Dopo la morte di Erode, Giusep-
pe tornò indietro, stabilendosi in Galilea, a 
Nazaret.                                                  ►         Erode ordina la strage - Mosaico, XV secolo chiesa di  

San Salvatore in Chora, Instanbul (Turchia) 
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Nessuno degli altri vangeli fa menzione di questo episodio, neanche il Vangelo secondo Luca, che 
pure narra la nascita di Gesù. In Luca si legge che, a un mese circa dalla nascita, Gesù è portato al 
tempio e poi la famiglia ritorna a Nazaret (Luca 2,21-39). 

Nella tradizione cristiana il racconto di Matteo è divenuto un topos culturale che ha dato luogo nei 
secoli a moltissime rappresentazioni artistiche. 

Molti storici moderni però negano la storicità dell'episodio, dato anche il mancato riscontro nelle 
opere di Giuseppe Flavio, lo storiografo ebraico grande avversario di Erode e principale fonte non 
evangelica sul periodo ma fonte principale della storia giudaica del I secolo (La guerra giudaica - 
Antichità giudaiche).  Altri studiosi cristiani ne accettano la storicità notando come l'episodio sia 
compatibile con la politica repressiva di Erode, il quale avvertendo il pericolo di un'usurpazione non 
esitò a uccidere in diverse occasioni. Nella narrazione della "strage degli innocenti" sembra di poter 
vedere un riflesso degli efferati delitti che Erode compì nei confronti dei suoi propri figli per difendere 
il potere acquisito o anche la "strage dell'ippodromo" che ordinò in occasione della sua morte immi-
nente e che procurò tante lacrime tra i suoi sudditi. Secondo il Ricciotti, il re Erode "è uno degli uo-
mini più sanguinari che la storia conosca": nel 37 a.C. mise a morte quarantacinque Asmonei e molti 
membri del sinedrio; nel 35 a.C. uccise il sommo sacerdote e suo cognato Aristobulo; nel 34 suo zio 
Giuseppe; nel 29 Mariamne (una delle sue mogli) e sua suocera Alessandra; nel 25 il cognato 
(marito della sorella) Kostobar e quindi due figli (Alessandro e Aristobulo) con trecento ufficiali e nel 
4 a.C. anche il primogenito Antipatro. 

Secondo Macrobio, Augusto, ricevuta la notizia, disse scherzosamente: "È meglio essere il maiale 
di Erode piuttosto che uno dei suoi figli", poiché Erode, essendo giudaizzato, non poteva mangiare 
carne di maiale, ma non esitava però a uccidere i propri figli.  

 

31 dicembre, san Silvestro I papa 

Durante il suo pontificato si tenne a Nicea il primo Concilio Ecu-
menico della storia secondo la prassi del Concilio di Gerusalem-
me di età apostolica (Il Concilio di Gerusalemme fu una importan-
te riunione della comunità cristiana del periodo apostolico, ed eb-
be luogo intorno al 50 d.C. fu presieduto da Pietro). 

Convocato e presieduto dall'imperatore Costantino I a Nicea 
(attuale Iznik, Turchia), il Concilio avrebbe dovuto risolvere le di-
spute tra cristiani che si facevano sempre più aspre. Se prima tali 
dispute erano tenute all'interno di luoghi di culto quasi in sordina o 
confinate nelle sedi ecclesiastiche, ora che Costantino aveva dato 
al Cristianesimo un'autorità all'interno dello stato, queste dispute 
erano diventate anche una questione di stato e come tali andava-
no trattate: infatti, se queste non fossero state risolte avrebbero 
dato un ulteriore impulso centrifugo all'impero in una fase in cui 
esso si trovava sulla via della disgregazione. 

Con queste premesse, in un clima di grande tensione, il concilio 
ebbe inizio il 20 maggio del 325. 

Siccome la disputa ariana nacque e coinvolse le chiese d'Oriente, 
di lingua greca, la rappresentanza latina al concilio fu ridotta: il pa-
pa Silvestro fu rappresentato da due preti (questa prassi divenne 
costante anche nei concili successivi). Più in generale, i 318 ec-

clesiastici presenti (il numero non è certo) erano tutti orientali tranne quattro europei e un africano: 
Marco di Calabria dall'Italia, Cecilio di Cartagine dall'Africa, Osio di Cordova dalla Spagna, Nicasio 
di Digione dalla Gallia, Domnus di Stridon dalla provincia danubiana. 

Il Concilio fu tenuto presso il palazzo imperiale e gli ecclesiastici furono spesati nel viaggio come se 
fossero stati funzionari di stato. Il discorso inaugurale fu tenuto da Costantino, al quale stava a cuo-
re l'unità dei sudditi; il documento conclusivo venne firmato prima dal rappresentante imperiale Osio 
di Cordova e poi dai rappresentanti del papa. 

                                                                                                                                                          ► 
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Le decisioni prese dal concilio con un'amplissima maggioranza furono essenzialmente tre: 

• su proposta di Eusebio di Cesarea si arrivò ad una dichiarazione di fede, che ricevette il nome  
di Simbolo niceno o credo niceno. Il simbolo, che rappresenta ancora oggi un punto centrale delle 
celebrazioni cristiane, stabilì esplicitamente la dottrina dell'homooùsion, cioè della consustanzialità 
del Padre e del Figlio: nega che il Figlio sia creato (genitum, non factum) e che la sua esistenza sia 
posteriore al Padre (ante omnia saecula). In questo modo, l'arianesimo viene negato in tutti i suoi 
aspetti. Inoltre, viene ribadita l'incarnazione, morte e risurrezione di Cristo, in contrasto alle dottrine 
gnostiche che arrivavano a negare la crocifissione. 
• venne dichiarata ufficialmente la nascita virginale di Gesù, definita nel simbolo niceno: [Gesù]  
nacque da Maria Vergine. In realtà la nascita verginale di Gesù era già affermata nel vangelo di 
Matteo, pertanto nel simbolo niceno essa venne solo ribadita. 
• fu condannata come eretica la dottrina cristologica elaborata da Ario, che sosteneva che  
Gesù non avesse natura divina come il Padre. 
Il Concilio, infatti, adottò un credo specifico per stabilire in modo chiaro la fede di tutta la Chiesa, in-
cludendo coloro che la professavano ed escludendo gli altri. 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

 

Perché i sacerdoti, e anche il nostro, don Giancarlo, fanno spesso appello ai parrocchiani af-
finché siano generosi nell’offrire alla parrocchia? La risposta è semplice anche se forse molti 
la ignorano: ogni parrocchia sopravvive soltanto con  offerte e lasciti. Non ci sono altre en-
trate: nulla arriva dalla Diocesi né tantomeno da Roma. Anzi sono le parrocchie che devono 
una percentuale di entrate, in base al numero degli abitanti, per il sostentamento della dioce-
si. La nostra parrocchia raccoglie frazioni come Sivizzano, Cazzola, Vignale, Torre che sono 
completamente prive di entrate, solo Guardasone percepisce l’affitto della canonica. Per que-
sto il loro mantenimento ricade unicamente su Traversetolo. Per ognuna, anche Sivizzano 
ormai in disuso, sono comunque d’obbligo le spese di assicurazione, corrente elettrica e ma-
nutenzione, nonché il riscaldamento quando occorre. 

La parrocchia di Traversetolo ha come entrate fisse gli affitti dei 4 piccoli appartamenti di via 
S. Martino, proprio di fronte alla chiesa, ma l’affitto è concordato al minimo avendo messo 
questi alloggi a disposizione di famiglie bisognose. Le quote ricevute finora da donazioni, 
soltanto due, sono state impegnate per il pulmino, per saldare debito pregressi riguardanti la 
sistemazione della chiesa, del palazzo in angolo con via D’Annunzio il cui tetto era completa-
mente collassato, e per la manutenzione della canonica i cui spazi comuni sono tutti dedicati 
ai giovani: dal catechismo, all’oratorio, al campetto … Un tempo le entrate aumentavano nel 
tempo pasquale con le benedizioni, oppure offerte si ricevevano per matrimoni, suffragi e al-
tre funzioni. Ora tutto questo è di molto diminuito o addirittura scomparso per cui, se solo 
teniamo conto delle spese in elettricità e per il riscaldamento di tutti i locali anche oltre la 
chiesa, diviene facile intuire che le difficoltà prendo ad essere incolmabili.  La nostra parroc-
chia è viva e vivace per iniziative: fa spazio ai giovani che accoglie e sostiene, agi adulti che 
si raccolgono in diverse occasioni e agevola tutte le iniziative, come il Giornalino parrocchia-
le, che fanno crescere la comunità: un dovere e una missione; ma senza offerte, a poco a po-
co tutto si perde.  

Ecco quindi perché si chiede: non per mantenere un sacerdote ma per far vivere la comunità, 
per mantenere quell’ambiente sempre accogliente e buono che educa e avvia verso la strada 
di Cristo. 

Vogliamo che tutto questo continui, crediamo veramente che la parrocchia sia una presenza 
importante e proficua per la società? Se la risposta è sì, allora dobbiamo aiutarla: poco per 
ciascuno sarebbe già un buon gesto d’amore.  

                                                                                                                                                           ► 
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Campagna Offerte per i 
sacerdoti 2022  
 

#UNITIPOSSIAMO è l’hashtag 
della nuova campagna della 
Conferenza Episcopale Italiana 
che intende sensibilizzare i fedeli 
e si sofferma sul valore della do-
nazione. I sacerdoti non sono i 
soli protagonisti, ma condividono 
questo ruolo con l’intera comuni-

tà. Testimoni del Vangelo, ogni giorno ci offrono il loro tempo, ascoltano le nostre difficoltà e inco-
raggiano percorsi di ripresa. Sono i nostri sacerdoti che si dedicano a tempo pieno ai luoghi in cui 
tutti noi possiamo sentirci accolti e si affidano alla generosità dei fedeli per essere liberi di servire 
tutti. Le Offerte rappresentano un modo per esprimere il nostro grazie a coloro che non solo 
rispondono alle molte emergenze innescate dalle crisi sociali ed economiche, ma sostengo-
no quotidianamente i propri fratelli in difficoltà. I nostri preti, infatti, sono sempre al nostro 
fianco ma anche noi possiamo far sentire loro la nostra vicinanza. “La campagna 2022 fa per-
no sulla comunità e sul suo valore nella società. Abbiamo pensato che fosse giusto ed efficace 
dare spazio e visibilità – spiega il responsabile del Servizio Promozione per il sostegno economico 
alla Chiesa cattolica, Massimo Monzio Compagnoni – non solo ai sacerdoti ma anche a quelle real-
tà che, grazie ai propri pastori, sono sempre più unite nei valori cristiani, e che senza il loro prezioso 
punto di riferimento non potrebbero sopravvivere. Lo spot ruota intorno al concetto dell’unione e de-
gli obiettivi che si possono raggiungere insieme”. 

Ideata e prodotta da Casta Diva Group la campagna della Conferenza Episcopale Italiana https://
www.unitineldono.it/unitipossiamo/, on air da novembre, si snoda tra spot tv, radio, web, stampa e 
racconta, attraverso scorci di vita quotidiana, il ruolo chiave della “comunità”: dalle attività del dopo-
scuola alle partite di calcio nell’oratorio, dall’impegno dei volontari a quello degli anziani, dall’assi-
stenza all’ascolto dei più bisognosi. Comunità che sono vere e proprie protagoniste, motori delle nu-
merose attività, coese intorno al proprio parroco, un amico cui rivolgersi nel momento del bisogno e 
con cui condividere i momenti importanti della propria vita. “Ogni offerta destinata al sostenta-
mento dei sacerdoti è il segno tangibile della vicinanza dei fedeli, un mezzo per raggiungere 
tutti i preti, dal più lontano al nostro, e gli dà energia per continuare a svolgere la loro missio-
ne – aggiunge Monzio Compagnoni –. Basta anche una piccola somma ma donata in tanti”. 

A supporto della nuova campagna anche la pagina https://www.unitineldono.it/dona-ora/ in cui sono 
indicate le modalità per le donazioni. 

Le Offerte per i sacerdoti, diverse da tutte le altre forme di contributo a favore della Chiesa cattolica, 
sono espressamente destinate al sostentamento dei preti diocesani. Dal proprio parroco al più lon-
tano. L’Offerta è nata come strumento per dare alle parrocchie più piccole gli stessi mezzi di quelle 
più popolose, nel quadro della ‘Chiesa-comunione’ delineata dal Concilio Vaticano II. 

Le donazioni vanno ad integrare la quota destinata alla remunerazione del parroco proveniente dal-
la raccolta dell’obolo in chiesa. Ogni sacerdote infatti può trattenere dalla cassa parrocchiale una 
piccola cifra (quota capitaria) per il proprio sostentamento, pari a circa 7 centesimi al mese per abi-
tante. In questo modo, nella maggior parte delle parrocchie italiane, che contano meno di 5 mila abi-
tanti, ai parroci mancherebbe il necessario. 

Destinate all’Istituto Centrale Sostentamento Clero, le offerte permettono di garantire, in modo omo-
geneo in tutto il territorio italiano, il sostegno all’attività pastorale dei sacerdoti diocesani. Da oltre 30 
anni, infatti, questi non ricevono più uno stipendio dallo Stato, ed è responsabilità di ogni fedele par-
tecipare al loro sostentamento. 

Le offerte raggiungono circa 33.000 sacerdoti al servizio delle 227 diocesi italiane e, tra questi, an-
che 300 preti diocesani impegnati in missioni nei Paesi del Terzo Mondo e circa 3.000, ormai anzia-
ni o malati dopo una vita spesa al servizio degli altri e del Vangelo. 

 

Per maggiori informazioni: https://www.unitineldono.it/ 
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Un bambino è un bambino! Piange e sorride...  
 

Non puoi rimanere insensibile se il bambino che è dentro di Te non è 
stato già ucciso dalle delusioni o dalle violenti emozioni che la vita ha 
scatenato nella Tua anima. 
 

A te, anziano o giovane, uomo o donna, chiunque tu sia, giunga il mio 
augurio di BUON NATALE. 
 

Il Natale ci ricorda che “Dio è bambino”, fragile e indifeso perché vuole 
essere accolto, guardato e custodito. 
 

Lui stesso, non altri che Lui, bambino, Ti donò una cosa grande, la Sua 
pace, quella che è stata promessa a tutti gli uomini di buona volontà e 
che sono oggetto del Suo amore. AUGURI! 
 
+ Eugenio Binini vescovo 

Pensando a Gesù bambino, primogenito 

sorriso di Dio su un mondo che soffre, così 

lasciatemi parlare: 
 

Là  

ove tu sei 

presenza amica 

silenziosa 

sofferente. 

Noi con te 

al tuo fianco attendiamo. 

Nuovi giorni ci faranno incontrare 

mano nella mano 

sorridenti e lieti 

nel mondo ricreato 

in un Dio mai dimenticato 

che 

del suo passare 

fa Natale nel nostro quotidiano. 

Restiamo. 

Un corpo mistico inatteso ci abbraccia 

e noi 

popolo della speranza 

rinascendo 

ammireremo ancora aurore 

tramonti  

e  

vivificanti luci. 

Buon Natale. 

p. Antonio Ciceri 

Caravaggio, Adorazione dei pastori (Natività), 1609.  

Olio su tela, 314 x 211 cm. Messina, Museo Regionale. 
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Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

Incancellabile è il ricordo di uno dei pontefici più amati dei nostri tempi: San Giovanni Paolo II. 

Papa Woytila è stato anche il primo papa non italiano dopo 455 anni. Il suo pontificato è passato 
alla storia come uno dei più lunghi, durato dal 1978 al 2005. 

Viene ricordato per il suo carisma e per la vigorosa azione contro ogni forma di oppressione politi-
ca e di totalitarismo ideologico e sociale. 

Partecipò al Concilio Ecumenico Vaticano II, combatté la Teologia della liberazione e stigmatizzò 
il capitalismo sfrenato ed il consumismo, considerati antitetici alla ricerca della giustizia sociale. 
Ha lasciato un grande patrimonio teologico culturale di inestimabile valore dal quale ci permettia-
mo cogliere come “perla preziosa” la sua poesia di Natale dal titolo: “BAMBINO GESÙ ASCIUGA 
OGNI LACRIMA”. 

► 

Gesù Bambino asciuga ogni lacrima 
 

Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli! 

Accarezza il malato e l’anziano! 

Spingi gli uomini 

a deporre le armi 

e a stringersi in un universale abbraccio di pace! 

Invita i popoli, 

misericordioso Gesù, 

ad abbattere i muri 

creati dalla miseria 

e dalla disoccupazione, 

dall’ignoranza 

e dall’indifferenza, 

dalla discriminazione  

e dall’intolleranza. 

Sei tu, 

Divino Bambino di Betlemme, 

che ci salvi, liberandoci dal peccato. 

Sei tu il vero e unico Salvatore, 

che l’umanità spesso cerca a tentoni. 

Dio della pace, 

dono di pace per l’intera umanità,  

vieni a vivere nel cuore di ogni uomo e di ogni famiglia. 

Sii tu la nostra pace 

e la nostra gioia! 

Amen.  
 

Pieter Paul Rubens, “Adorazione dei pastori” 

1608 - Pinacoteca Civica Fermo 
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Madre Teresa di Calcutta è la religiosa albanese che ha fondato le “Missionarie della Carità” per la 
cura e l’assistenza dei malati, poveri e abbandonati. Nel 1979 ha ricevuto il Premio Nobel per la 
Pace. È una delle sante persone più famose e ricordate nel mondo. La ringraziamo di questa straor-
dinaria poesia: È NATALE 

È Natale ogni volta 

che sorridi a un fratello 

e gli tendi la mano. 
 

È Natale ogni volta 

che rimani in silenzio 

per ascoltare l’altro. 
 

È Natale ogni volta 

che non accetti quei principi  

che relegano gli oppressi 

ai margini della società. 

È Natale ogni volta 

che speri con quelli che disperano 

nella povertà fisica e spirituale. 
 

È Natale ogni volta 

che riconosci con umiltà i tuoi limiti 

e la tua debolezza. 
 

È Natale ogni volta 

che permetti al Signore 

di rinascere in te per essere 

donato agli altri. 

Credo che i fedeli lettori del nostro Notiziario, nelle quattro righe che sono solito scrivere ogni mese, 
accoglieranno in questo mese di dicembre le due poesie natalizie di questi due grandi santi. 

A me sono piaciute tanto, spero sia così anche per voi. 

Anzi colgo volentieri l’occasione per augurare di vero cuore il più fraterno augurio di un 

FELICE NATALE a tutte le famiglie di Traversetolo. 

 

Vostro don Walter 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

Per i nostri lettori e tutte le persone interessate: scrivete le vostre osservazioni, comuni-

cazioni, curiosità e quant’altro alla nostra redazione all’indirizzo 

redazione@parrocchiaditraversetolo.it  

Il Giornalino è la voce della comunità: fate sentire la vostra! 

Chi non avesse la mail, può sempre lasciare un biglietto nella cassetta delle lettere della 

canonica. 

Un grazie a tutti coloro che collaborano inviando articoli e in particolare a chi ci  

sostiene con la propria offerta. 

 

Il versamento può essere effettuato con bonifico bancario utilizzando il codice 

IBAN della Parrocchia:  

IT52L0623065990000072076610  
 

La voce della Chiesa di Parma per una comunità che sa ascoltare  

canale digitale terrestre 79  
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La necessità di educare  
 

“Nessuno, tuttavia, può supporre che la gioventù possa formarsi spontaneamente e senza assiduo 
lavoro appunto se infatti un germoglio che deve trasformarsi in albero ha bisogno di essere semina-
to, piantato, annaffiato, protetto con una recinzione, sostenuto da un tutore; se una statua lignea ne-
cessita di essere sgrossata con l’accetta, intagliata, levigata, scolpita, rifinita, e dipinta con colori va-
ri; se un cavallo, un bue, un asino, un mulo debbono essere addestrati a prestare il loro servizio 
all’uomo, infine se l’uomo stesso necessita di esercizio nelle attività corporee (affinché acquisisca 
perizia nel mangiare, bere, correre, parlare, afferrare con le mani, lavorare); in modo che, chiedo, 
quelle cose più elevate e distanti dai sensi, come la fede, le virtù, la Sapienza e la scienza, possano 
spontaneamente presentarsi in qualcuno?”.  

Jan Amos Komenský (1592-1670), più conosciuto con il nome latinizzato di Comenio, il padre mora-
vo della pedagogia e delle scienze dell’educazione moderne, in Scuola dell’infanzia, a cura di Maria 
Volpicelli.  

 

Anche dal gioco si può imparare 
 

Sulla Gazzetta di Parma, in data 4 novembre, a fir-
ma Sandro Piovani, è stata pubblicata l’intervista a 
Silvio Baldini che, da Parma a Palermo poi a Peru-
gia, è uno dei pochi allenatori dimissionari per vo-
lontà, anche nella certezza di perdere lo stipendio. 
Il perché di queste sorprendenti decisioni le spiega 
chiaramente lo stesso Baldini: “Mi piace fare l'alle-
natore e alla domenica vorrei essere in panchina. 
Ma nella vita ci sono delle priorità. La mia priorità 
maggiore è il tempo. Se non lo vivo intensamente, 
se non lo vivo nella maniera giusta non sono felice. 

Stare nei posti, come il Palermo, dove capivo che 
la gente non credeva in me oppure a Perugia dove 
capivo che chi lavorava con me non aveva un so-
gno, non riesco. Il mio sogno era di andare in serie 
A. Anche se eravamo in fondo alla classifica. Io ci 
metto tutto il mio tempo se ho la possibilità di lotta-

re, ma se la mia lotta è vana, a quel punto non ha senso rimanere. Né in un posto né nell'altro. In-
tendiamoci, non è che faccio l'allenatore perché voglio vincere tutte le partite. Le posso perdere an-
che tutte, ma voglio la lotta, voglio lo spirito di abnegazione. Voglio gente che rincorra un sogno. E 
per rincorrere un sogno bisogna fare tanta fatica. Il sogno è sempre legato un lavoro di campo. Il 
sogno è un'emozione, una motivazione. Ma ci vuole una parte d'applicazione, rispettando il lavoro 
che fai, la vita da atleta. In sinergia con i tuoi compagni”. 

Questo sogno “sportivo” pone in luce le molte anomalie del calcio, quello dei “fenomeni” dei 
“protagonismi” dei giocatori professionisti in contratti miliardari che spesso giocano per sé assumen-
dosi un ruolo prioritario nel gruppo: personalismo e individualismo anziché coscienza di gruppo. Per 
Baldini il calcio non è questo: “Quasi tutti quando giudicano i giocatori partono dai piedi. Se i piedi 
son buoni, si chiedono se hanno le palle, poi il cuore, poi la testa. Io faccio il contrario. Ha la testa? 
Ha il cuore? Ha le palle? Ha i piedi? Parto dall'alto verso il basso. 

Baldini parte dalla testa, solo chi ce l’ha, ossia ha volontà di capire e seguire i giusti insegnamenti di 
un allenatore può avere, anche col tempo, un avvenire di successo: “Se riesci ad allenare lo spazio 
e il tempo, allora riesci a giocare contro quelli più bravi. Quando tu hai la palla e la giochi dieci volte 
per fare gol, anche se sei meno bravo prima o poi il gol lo fai.                                                       ► 
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Sono due cose razionali mentre il colpo di tacco, il tiro d'esterno sono gesti istintivi e variano da sin-
golo a singolo, appartengono alle doti naturali. Se alleni il tempo e lo spazio da giocatore “normale” 
puoi diventare un giocatore “forte”.” 

Perché riportare questo stralcio di intervista sul nostro Giornalino? 

La risposta si trova proprio nelle dichiarazioni di Baldini: se nel gioco del calcio, prioritaria è la testa 
ossia impegno, abnegazione, spirito di corpo, perché nel quotidiano, nelle piccole esperienze di co-
munità come il gioco in oratorio, nel campetto, non devono valere gli stessi intenti? 

E se il gioco lo intendiamo come metafora della vita, poiché nella vita ci mettiamo in gioco, perché 
non partire dalla testa e ragionare prima di imporre il proprio interesse? 

Il gioco, come la vita, si basano su di un identico principio: non possono esistere senza gli altri.  

Allora vediamo di fare uno sforzo, specie i giovani che “giocando” intraprendono il cammino della 
vita: impariamo a condividere le esperienze, a seguire i buoni maestri; solo così le qualità personali 
daranno frutto, non solo in una specialità ma nell’improntare l’intera vita.   

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 
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• La partecipazione dei genitori al nido d'infanzia Paoletti 
 

Al Paoletti crediamo che il dialogo con la famiglia e il suo coinvolgimento nella vita del proprio bam-
bino al nido e alla scuola dell'infanzia siano elementi fondamentali per creare quella che ci piace de-
finire “l’alleanza educativa” tra genitori ed educatrici/insegnanti. Per rendere i genitori partecipi il più 
possibile della vita dei loro bimbi al nido e a scuola abbiamo pensato ad alcune strategie tra cui le 
riunioni di sezioni. 

Ecco riportate le riflessioni delle educatrici in merito alla prima assemblea dell'anno scolastico.         
Settembre è passato; per noi tate è stato il mese in cui abbiamo cercato nuovi equilibri e in cui ab-
biamo creato nuove abitudini che hanno fatto sentire al sicuro bambino e genitori.  

È stato il mese degli abbracci sconfinati, delle lacrime da asciugare ma anche della meraviglia e del-
lo stupore. 

È il mese più importante; in cui accogliamo e ri-accogliamo le famiglie, in cui gettiamo le basi per un 
rapporto di fiducia e di alleanza autentica. 

Dopo questi anni di restrizioni avevamo bisogno di tornare a 
vivere un tempo conviviale fatto di tempi buoni, edificanti: 
dove c’è un tempo per ascoltare e uno per parlare ... 

Al nido il nuovo anno è iniziato così: con una riunione in cui 
ci siamo donati gli ingredienti necessari per la riuscita di un 
ottimo “minestrone”. 

Abbiamo parlato, ascoltato e giocato con le famiglie, perché 
giocare è quello che ci riesce meglio. 

Abbiamo chiesto di scrivere su un pezzetto di carta un’emo-
zione vissuta in questo primo periodo di frequenza dei loro 
bambini, non importava quale emozione fosse, se positiva o 
negativa ... ci interessava condividere sentimenti con loro; 
fare in modo che si aprissero, che si conoscessero e che si 
facessero “coraggio” l’uno con l’altro ... perché si sa… la-
sciare il proprio bambino non è mai facile ...  

 

Abbiamo messo i foglietti dentro una grande pentola e ab-
biamo mescolato il nostro minestrone fatto di ingredienti 
speciali, i più buoni che ci siano: le loro e le nostre emozio-
ni.  

In questa riunione, però, ci interessava maggiormente, ab-
battere muri e diventare PONTI insieme alle mamme e ai 
papà. Perché infondo abbiamo un unico grande obiettivo 
comune: regalare briciole di bene ai loro bambini. 

Tata Irene; Tata Michaela; Tata Cristina; Tata Erika; Tata 
Alessia. 
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11 novembre: San Martino per i bambini 
della scuola dell'infanzia Paoletti. 
 

La caratteristica festa del nostro Patrono, a cui è anche 
dedicata la Chiesa Parrocchiale, ha rappresentato un 
appuntamento rilevante nella progettazione delle attivi-
tà della nostra scuola.  

 

È stato un momento educativo coinvolgente per i bambini che hanno espresso il loro entusiasmo 
durante la prima uscita didattica dell'anno proprio alla chiesa, definita da loro "dove c’è la casa di 
Don Giancarlo". 

La scelta della visita come incipit di questa unità di lavoro è stata dettata dalla consapevolezza che 
l'approccio educativo della nostra scuola vede il bambino come un essere speciale ed unico, porta-
tore di diritti e di linguaggi; il bambino non è mero contenitore di informazioni elargite ma, piuttosto, 
un essere sperimentatore dell’ambiente circostante, che ricerca il perché delle cose che accadono, 
capace di sviluppare le proprie potenzialità anche nel dialogo con i pari e con le insegnanti. 

È dunque compito di noi insegnanti dare uno stimolo ai bambini e portarli a porsi domande e cerca-
re risposte in maniera creativa e “soggettiva”. 

È possibile arricchire il mondo del bambino? Certamente sì, in primo luogo grazie alla costruzione di 
schemi cognitivi che nascono dalla sua stessa riflessione: per arrivare a fare questo, noi insegnanti 
proponiamo attività che arrivano a suscitare dubbi e che consentono l’elaborazione delle conoscen-
ze e la loro evoluzione. 

Anche l’interazione sociale, i discorsi, le discussioni, sono ritenuti fondamentali per la costruzione di 
funzioni intellettive superiori, in tal modo il bambino è condotto a spiegare il proprio punto di vista e 
a confrontare le proprie idee con quelle degli altri. 

 

Ecco allora che dalla "lettura" del quadro esposto in Chiesa i 
bambini, nella loro semplicità, ci raccontano di San Martino 
e del suo “poverino”. 

L’estate di San Martino sono 3 giorni e mezzo di clima quasi 
estivo.  

Secondo la leggenda, infatti, grazie al gesto di generosità di 
San Martino, le temperature diventarono miti per 3 giorni. E 
da allora, ogni anno, nei giorni intorno all’11 novembre, c’è 
una tregua dal freddo e le temperature si alzano. Col termi-
ne “estate di San Martino” si indica infatti quel periodo 

dell’autunno in cui, dopo le iniziali ge-
late e basse temperature, si verifica 
per alcuni giorni una condizione cli-
matica di bel tempo. Quest’anno le 
gelate non le abbiamo viste,        ► 

 

San Martino di Tour - chiesa 
Parrocchiale di Traversetolo 

opera ad olio su tela di V. Bertolotti 
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chissà che San Martino ci introduca all’autunno vero, senza piogge torrenziali ma con il giusto fred-
do che pian piano ci porterà al periodo natalizio. 

Ma i piccoli della Scuola dell’Infanzia Paoletti hanno atteso l’arrivo di San Martino anche per festeg-
giare l’ormai inoltrato Autunno, rinnovando la tradizione secondo la quale in questo giorno si gusta-
no le castagne e si beve il vino novello. Ovviamente, niente vino per i nostri bambini, ma solo succo 
analcolico. 

Coltivare le tradizioni, quelle dei nostri nonni e bisnonni, è positivo e utile per riconoscere le proprie 
radici e quindi la propria identità sociale nonché per ricordare il detto popolare “Per San Martino si 
mangia la castagna e si beve il buon vino”. 

Giovedì 10 novembre a scuola si è respirato un clima di festa e allegria nel degustare caldarroste e 
succo di frutta. 

Le feste e le ricorrenze che si susseguono durante l’anno scolastico sono per i nostri alunni occasio-
ni di scoperte e nuove conoscenze che danno l’opportunità di vivere con consapevolezza momenti e 
avvenimenti della loro vita, di conoscere tradizioni e usanze della nostra cultura. 

Dopo aver realizzato un cestino speciale con materiali di riciclo, dando sfogo alla loro creatività, i 
bambini hanno condiviso, così come aveva fatto il soldato Martino, le squisite caldarroste con i loro 
genitori, portando a casa parte di questi "sopraffini frutti rotondetti". 

 

PERCHE’ 

 

 

 

 

• Il 21 novembre è la Giornata 
       nazionale degli alberi. 
 

Questa ricorrenza ha offerto lo spunto per invi-
tare i bambini del nido e della scuola dell'infan-
zia Paoletti a riflettere sull'importanza di rispet-
tare gli alberi e l'ambiente. 

Ieri il nostro polo educativo ha festeggiato “la 
giornata dell’albero”. 

I bambini frequentanti si sono riuniti nel giardino 
della struttura per giocare, danzare e cantare 
insieme. Un momento veramente emozionante 
da non dimenticare, caratterizzato dalla sempli-
cità e spontaneità dei piccoli protagonisti. 

Con il termine "festa" si è voluto sottolineare 
l'importanza della partecipazione e del coinvolgimento dei più piccoli attraverso il gioco e il diverti-
mento. 

È stata un'occasione, quindi, per sottolineare ancora una volta l'insostituibile valore degli alberi per il 
nostro pianeta e rivendicare il diritto di tutti a vivere in un mondo migliore.  

I nostri bambini sono da alcuni anni, grazie ad un progetto in rete di educazione ambientale, prota-
gonisti green con azioni concrete a favore dell’ambiente, “focalizzando la propria attenzione alla so-
cialità, all’attivismo, al senso civico e alla collaborazione, così come alla bellezza che deve tornare a 
essere il tratto distintivo del nostro paese e del territorio”. 

Nel giardino della nostra Scuola è stato “ADOTTATO” l'albero Felice, un abete donato dall'Ammini-
strazione comunale che è stato messo a dimora e del quale ci siamo impegnati ad averne cura, se-
gno tangibile di speranza e di bellezza! 

                                                                                                                                                         ►  
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Perché i bambini hanno  

• DIRITTI E DOVERI 

• Diritto ad un mondo pulito, sano, respirabile. 

I bambini hanno diritto di vivere in un mondo bello con tanto verde per poter respirare aria pulita. Si 
sentono felici, entusiasti quando vedono un bel bosco con tanti alberi. E vorrebbero che tutti i bam-
bini del mondo potessero godere di questo spettacolo meraviglioso e potessero godere del loro be-
neficio. 

• Dovere di rispettare gli alberi 

I bambini devono amarli e proteggerli per loro, per gli altri, per i loro amici, per tutti quelli che verran-
no dopo di loro.  

Ampia soddisfazione è stata espressa dal Presidente Alberto Pazzoni particolarmente sensibile allo 
sviluppo delle coscienze dei bambini, cittadini del domani, e alla tutela dell’ambiente, che ha affer-
mato: 

" Per noi questa è stata una bella giornata che ci ha insegnato che chi pianta un albero pianta una 
speranza." 

A testimonianza della giornata i bambini hanno realizzato insieme alle educatrici, con carta riciclata, 
un segnalibro che hanno poi regalato a mamma e papà. 

Un ringraziamento particolare a Don Giancarlo per l’offerta della slitta di Babbo Natale ed al Comu-
ne di Traversetolo, nella persona del Geom. Busi e Domenico Musolino, per la collaborazione alle 
iniziative della scuola. 

 

• Chiacchierata con la Dottoressa Pasciuti. (prima parte) 
 

Argomento: la ricerca della felicità. 

Serata di grandi emozioni e di grandi contenuti culturali, pedagogici ed umani a cui ha partecipato 
un pubblico di genitori non soltanto numerosi ma attento e partecipativo. 

L’incontro ha avuto inizio con la definizione di FELICITÀ da parte della dottoressa. 

Il dizionario definisce Felicità: una condizione di totale appagamento, di desiderio. 

In quanto tale però va da sé che NON sia mai finita, si tratta di un vero e proprio processo. Una ri-
cerca continua ... 

E chi sono gli attori di questo processo? 

- I genitori 

- La scuola 

- L’ambiente extra scolastico 

I GENITORI: 

Noi in quanti tali abbiamo impa-
rato giorni dopo giorno ad esse-
re genitori. I genitori hanno una 
responsabilità molto grande 
perché danno la vita a soggetti 
che a tutti gli effetti non lo han-
no chiesto. 

I genitori diventano per i figli ve-
ri e propri modelli di vita dai 
quali apprendere ed assorbire 
l’idea del mondo e della vita che 
noi stessi trasmettiamo. 

1° dato significativo importante: 
il neonato ha il cervello che   ► 
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pesa in media il 28% del peso corporeo. 

Nello scimpanzé alla nascita è già al 50%… 

Il cervello del bambino finisce di “maturare” intorno ai 12 anni ... questo la dice lunga sull’importanza 
del ruolo che ricoprono i genitori, gli insegnanti e chi per i bambini deve essere un modello. 

Noi siamo quelli che alimentano la crescita ed il modo in cui può crescere il cervello del bambino, 
certo una parte è data dalla genetica ma non tutta. Infatti i collegamenti sinaptici si determinano an-
che in base alle esperienze che i bimbi fanno. 

Il cervello del bambino cresce moltissimo fino ai 3 anni, lavora tanto nel periodo della materna, lavo-
ra abbastanza nell’età della scuola primaria, lavora ancora un po’ nell’età delle scuole medie e dicia-
mo che si ferma con l’arrivo dell’adolescenza avanzata, nel periodo del liceo. 

Bisogna ricordare che quando si parla di cervello si parla anche di sentimenti. Anche i sentimenti si 
educano. I bambini assorbono anche le emozioni. 

Per questo motivo nel progetto didattico è stato dato molto valore anche al PIANO AFFETTIVO. 

I bambini hanno bisogno di coccole e devono ricevere risposta ai loro bisogni emotivi. 

La famiglia è l’ambiente primario di acquisizioni, determina l’apprendimento del bambino. 

Il bambino si abbandona ai genitori e costruisce il suo primo legame sulla fiducia: tu genitore devi 
garantirmi le cure e la possibilità di alimentare la curiosità. 

Ogni fase, dal gioco al commettere sbagli è di fondamentale importanza per il bambino per diventa-
re grandi: la famiglia costruisce l’identità del bambino. 

Il rapporto genitore bambino DEVE essere ASIMMETRICO, il bambino deve riconoscere in noi AU-
TOREVOLEZZA ed AUTORITÀ, autorità significa aiutare a crescere.  Queste sue caratteristiche for-
niscono al bambino, al momento del bisogno, sicurezza. 

Dire NO ad un figlio è più doloroso per il genitore che non per il bambino stesso, da quel no, il bam-
bino impara che ci sono regole. 

È importante sottolineare che esiste anche una differenza sostanziale tra figura paterna/materna e 
funzione paterna/materna. 

La letteratura ci dice che il PADRE è il POLO ETICO, ha la funzione di dare il taglio, il distacco futu-
ro. 

La funzione MATERNA è invece quella della cura. 

Le due funzioni ad oggi sono intercambiabili, una mamma può assolvere ad entrambe le funzioni 
per necessità, così come il papà. Ciò che resta fondamentale per il bambino ed il suo apprendimen-
to è la funzione paterna, con i NO! 

Il padre custode che dice NO per insegnare, chiude un occhio in adolescenza e impone il rispetto 
delle regole: questo RASSICURA il bambino/adolescente. 

Il bambino deve guadagnare identità, consapevolezza, si mette alla prova e se sbaglia riprova. Noi 
come genitori confidiamo in lui e facciamo sentire la nostra presenza senza intrometterci, restando a 
lato e rispondendo alle richieste di bisogno qualora necessarie. “Se hai bisogno io ci sono, ma prova 
a fare tu, acquisisci forza morale ed affettiva”. 

L’identità ognuno se la costruisce, ma la legge solo negli occhi degli altri, perciò noi siamo i primi a 
restituire l’identità ai nostri figli. 

“Si è arrabbiato per ciò che ho detto, forse ho sbagliato, mi sono comportato male”. 

Lo slogan della Montessori è: 

“Aiutami a fare da solo” questo è fondamentale che aiutare a costruire la propria identità. 

Noi genitori poniamo le radici sul piano emotivo e cognitivo consentendo loro di mettere le ali, ali ro-
buste che non si spezzino. 

Ricordiamoci che dai figli NON si divorzia! 
 

La seconda parte sul prossimo giornalino 

                                                                                                                                                          ► 
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CONOSCERE PER APPREZZARE 

CHI SIAMO: 

Il Paoletti è una scuola paritaria, cattolica, affiliata Fism che accoglie bambini nella fascia 0-6  (0
-3 nido e 3-6 scuola dell’infanzia). 

L’edificio, circondato da un giardino grande e attrezzato, è ampio e moderno, dotato dei più si-
curi impianti e di una bella cucina attrezzata. 

La scuola dell’infanzia è un lungo formativo importante perché offre un contesto educativo di 
esperienze significative per lo sviluppo del bambino sul piano dell’identità, dell’autonomia, della 
competenza, della cittadinanza. 

Le sezioni sono cinque, eterogenee per età. 

L’equipe docente è formata dalle insegnanti e dalla coordinatrice.  

Il calendario scolastico prevede: 

- attività didattiche dall’inizio di settembre al 30 giugno. 

- attività estive a luglio le cui modalità sono comunicate nel corso dell’a.s. (centro estivo nel me-
se di luglio) 
 

La giornata scolastica va dalle h. 8,00 alle h. 16,00 con possibilità, su richiesta, di usufruire di 
un tempo anticipato alle h. 7,30 e/o posticipato fino alle h. 18,00. 

Il servizio di trasporto è organizzato dal Comune. 

 

Per visitare e conoscere il Paoletti: www.ilpaoletti.it 

Domenica 15 gennaio 2023, scuola aperta dalle ore 10.00 alle ore 12.00 (con possibilità di effet-
tuare l’iscrizione) 

appuntamento su richiesta con la coordinatrice (Francesca), dal lunedì al venerdì dalle h. 9 alle 
h. 12. Tel. 0521-842211 

Iscrizioni per l’a.s. 2023/24: dal 9 gennaio 2023 al 31 gennaio 2023 si possono presentare 
presso la segreteria interna della scuola le domande di iscrizione.  
Il modulo sarà fornito dalla segreteria stessa oppure può essere scaricato direttamente dal no-
stro sitoweb. 

Con il più sincero augurio per il nuovo percorso scolastico che il/la vostro/a bambino/a si appre-
sta ad intraprendere, assicuriamo la nostra disponibilità ad offrire ogni ulteriore chiarimento. 
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11 NOVEMBRE, RICORRENZA DI S. MARTINO  
PATRONO – DISTRIBUZIONE DEL PANE DI 
S. MARTINO. 
 
Venerdì 11 novembre, alle ore 11.00 con la santa Messa cele-
brata da don Giancarlo – che ha sostituito Mons. Eugenio Binini 

impossibilitato per malattia e dall’indimenticato Don Enzo Salati – si è rinnovato il ricordo del patro-
no della parrocchia, san Martino. Nell’occasione, come ormai tradizione da anni, è stato distribuito 
dalle volontarie Caritas il Pane di San Martino, offerto dal Forno Martelli che ringraziamo di vero 
cuore.  

La benedizione e distribuzione del Pane di san Martino hanno le loro radici nell’anno 2000, l’anno 
giubilare. 

L’allora parroco di Traverseto-
lo, don Aldino Arcari, frugando 
nella soffitta della canonica, 
trovò 5 forme di ghisa rettan-
golari con incisa l’immagine 
del Santo nell’atto di dividere il 
suo mantello per donarlo al 
povero; molto probabilmente 
tali forme erano state forgiate 
per volontà di mons. Mario Af-
folti, parroco in Traversetolo 
dal 1945 al 1978, ed usate per 
la preparazione di dolci o pa-
ni. Don Affolti, fin dai primi anni del suo apostolato nel nostro paese aveva dato origine alla Mensa 
del Povero, che sosteneva molti indigenti grazie alle donazioni di alimenti e prodotti della terra offerti 
dai parrocchiani.  

Successivamente durante una riunione 
della Caritas parrocchiale, con il parro-
co, si decise di usare quelle forme per 
preparare un “Pane Speciale”. 

Un Pane che, benedetto durante la ce-
lebrazione liturgica nel giorno del San-
to, arrivasse sulle tavole della comunità 
portando un messaggio di carità: una 
sollecitazione ed un invito alla fraternità 
e attenzione al povero. 

Fu preso spunto, anche, da una antica 
tradizione salentina in cui in occasione 
della festività di san Giuseppe,19 mar-
zo, i ricchi facevano preparare il pane e 
lo distribuivano ai poveri. 

Da allora, tutti gli anni, il forno Martelli 
di Traversetolo, prepara e dona alla  

chiesa 300/400 panini che vengono benedetti durante la 
messa in onore del Santo e distribuiti dai volontari della 
Caritas a tutta la popolazione e in particolar modo agli an-
ziani ed ammalati. 

I pani di quelle cinque forme, (successivamente ne furono 
forgiate altre 6) sempre dopo la benedizione, vengono do-
nati alle Associazioni, alle autorità, alla Casa di Riposo 
“Villa Pigorini”, alla comunità delle Suore Figlie della Cro-
ce, al Vescovo di Parma, alla Caritas diocesana di Parma, 
ai sacerdoti officianti e nell’anno 2022 anche ai fratelli di 
Majano del Friuli, gemellati con Traversetolo, in segno di 
amicizia e fratellanza.                                                       ► 

Nella foto: 1° distribuzione del pane di San Martino anno 2000: Lina Benna; 
Maria Vignola; Adriana Mangia; Angela Agliari; Suor Maria Rossi; Anna Bocchi. 
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Le offerte raccolte durante la messa di s. Martino e destinate ai poveri del paese ammontano 
a 450 €. 

Un grazie di cuore da parte di don Giancarlo e dei volontari della Caritas/Carrello Solidale.  

Un grazie anche alle persone che vogliono restare nell’anonimato e che ci sostengono nei nostri 
progetti. 

Nuovi arrivi in Caritas: Si sono aggiunte al gruppo Caritas/Carrello Solidale quattro volontarie: Gio-
vanna Maranci, Mariangela Pasciuti; Flavia Goretti, Rossana Giovanardi. 

“Volete partecipare alla Colletta alimentare”? 

Questa era la domanda che le persone che entravano per fare la spesa nei supermercati di Traver-
setolo si sono sentiti fare, sabato 26 novembre, dai Volontari presenti agli ingressi. 

Infatti, anche a Traversetolo come nel resto d’Italia, decine di Volontari, singolarmente o come fa-
centi parte delle Associazioni traversetolesi, coordinati da Adriana Mangia, Coordinatrice della Cari-
tas Traversetolo, hanno accolto l’appello del Banco Alimentare per raccogliere alimenti per le perso-
ne in difficoltà. 

Dall’apertura alla chiusura dei supermercati Conad, Famila e Unes, i cui gestori avevano dato la loro 
adesione e disponibilità, i Volontari hanno raccolto alimentari a lunga durata, dal tonno alla polpa di 
pomodoro, dalla pasta all’olio, dalle verdure in scatola agli alimenti per l’infanzia e li hanno suddivisi 
in vari cartoni, pesati e sigillati, per il conferimento al magazzino del Banco alimentare. 

Era la 26esima giornata nazionale della “Colletta Alimentare” che si è tenuta in Italia, promossa dal 
Banco Alimentare, per far fronte alle crescenti necessità delle famiglie in difficoltà, ch aumentano di 
anno in anno. 

Per i Volontari, è stata una nuova esperienza di condivisione di un unico progetto a fin di bene; gio-
vani e anziani, uomini e donne, ragazzi e persone con i capelli bianchi, tutti erano accomunati nel 
donare alcune ore del loro tempo per questo unico scopo importante: fare qualcosa per chi ha biso-
gno. 

E i traversetolesi hanno risposto positivamente all’appello, facendo un gesto concreto e donando 
complessivamente 2.308 kg di alimenti!  

Ora questi alimenti, insieme a quanto conferiscono abitualmente le aziende alimentari, saranno ri-
partiti tra le Caritas parrocchiali e le associazioni di volontariato che sul territorio conoscono le fami-
glie in difficoltà, che sempre in maggior numero si rivolgono loro per avere un aiuto. 

E così, da questo gesto di disponibilità dei Volontari e delle persone che hanno donato, tante fami-
glie e bambini nelle prossime settimane e nei prossimi mesi, potranno avere un aiuto per guardare 
al futuro! 

 

Dati nazionali: nella sola giornata del 27novembre sono state raccolte in 11mila supermer-
cati 6.700 tonnellate di alimenti 

  

Dati provinciale della raccolta di alimenti 

  
tra Parma e provincia raccolti 85.000 kg di cibo 
  

  
a Traversetolo raccolti 2.308 kg 
  

Clemente Pedrona 
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Volontari che si sono dedicati alla raccolta di alimenti presso i supermercati di Traversetolo: 

Conad: 

Monica Mattioli; Francesco Caviola; Gabriele Caviola; Franco Volpi; Maria Rosa Leoni;  
Mina Marchiol; I fantastici ragazzi e giovani dell’oratorio: Ludovica Pelizzi; Virginia Uccelli;  
Giorgia Camorali; Nicol Granelli; Viola Scapuzzi; Alexandra; Maira D’Agostino; Giulia Mandreoli;  
Leonardo Tinterri; Marco Bruni; Giuseppe; accompagnati dagli animatori: Maristella Mazza Pietranera; 
Paola Papa; Aniello Gioia. 

Famila: 
Anna Bartoli; Italo Saccani; Mariolina Pelosi; Eleonora Prada con la mascotte Jalila Fadhloun;  
Dimes Ugolotti; Annalisa Pelacci con Vera Quintavalla che non voleva più tornare a casa.  
Serghei; Chiara Guerrisi; Paulina Marensi; Renata Naceva; Claudia Grossi; Sampson Ezeasoibe; Adria-
na Mangia; Nicoletta Lo Giudice; Gianni Marcato; Giovanna Maranci. 
Unes: 
Elena Negro; Eleonora Chiussi; Fiorella Pastore; Clemente Pedrona; Giuseppe Quintavalla;  
Stefano Ronzoni; Marco Valentini; Cristina Prada; Fabrizio Bojer; Barbara Zecchetti con i vivacissimi: 
Giorgio Sulsenti e Marta Sulsenti; Rita Masini; Fatimo Lagundoye; Gaia Chiussi; 
John Paul Martini; Stefano Petrolini; Noemi Barone; Elisa Vitti. 
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► 
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CARITAS / CARRELLO SOLIDALE 
 

 “ L’ANELLO DEBOLE ” 

Titolo del rapporto annuale Caritas per l’anno 2021, uscito in occasione della giornata internazionale 
della lotta alla povertà (17ottobre). 

Nello scorso numero del Giornalino abbiamo riportato i dati relativi alla povertà rilevati a livello na-
zionale. In questo numero prendiamo in esame quelli riguardanti Parma e provincia per l’anno 2021 
e 2022(dato fino al 30 settembre). 

Nel 2021 si confermano gli indici di povertà del 2020, mentre si registra un aumento nel 2022. 

I dati del centro di ascolto diocesano, completati con quelli delle Caritas parrocchiali, preziose an-
tenne nel territorio, sono i seguenti: 

-MENSA dei poveri: al 30 settembre aumento di 4.045 pasti (esclusa l’emergenza ucraina) 

-BORSE alimentari: aumento del 10 % 

-DOCCE: al 30 settembre superato di 99 unità il numero dello scorso anno (da1175 a1274) 

-CENTRO DI ASCOLTO: 6.800 passaggi (2021: 7.416) con 7.366 interventi (2021: 8.094). 
 

In questi mesi l’inflazione sta producendo nuovi aumenti della povertà (aumento dei costi del cibo e 
dell’energia) incidendo in modo particolare sulle famiglie a reddito più basso. 

La povertà è in aumento in chi aveva subito gli effetti delle crisi precedenti: FAMIGLIE CON MINO-
RI, LAVORATORI A TERMINE, IMMIGRATI, LE DONNE. 
 

ANELLI DEBOLI che, sganciati dai meccanismi di solidarietà rischiano di staccarsi dalla CATENA. 
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Festa di San Martino 
Gli anziani della Casa di Riposo” Villa Pigorini” hanno ricordato, l'11 no-
vembre, la FESTA DI SAN MARTINO. Con grande e immensa gioia, i no-
stri anziani hanno ricevuto e consumato il pane benedetto di San Martino 
distribuito dai volontari della CARITAS. 

Tutto il personale di Villa Pigorini ringrazia i volontari della CARITAS per 
aver pensato ai nostri "preziosi" anziani e per tutto quello che fanno alla 
nostra comunità. 

GRAZIE DI CUORE!!! 
 

GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO 
LA VIOLENZA SULLE DONNE 
 

“Per tutte le violenze consumate su di Lei, 

per tutte le umiliazioni che ha subito, 

per il suo corpo che avete sfruttato, 

per la sua intelligenza che avete calpestato, 

per l’ignoranza in cui l’avete lasciata, 

per la libertà che le avete negato, 

per la bocca che le avete tappato, 

per le ali che le avete tagliato, 

per tutto questo: 

in piedi, Signori, davanti ad una DONNA”. 

 

Il 25 novembre, Scambiamente rappresentata dall'associazione Con-Tatto, ha partecipato all’inau-
gurazione di una “panchina rossa”, colore che ricorda la lotta contro la violenza sulle donne. La ma-
nifestazione, a Mamiano, è stata organizzata dal Comune di Traversetolo e Proloco, e ha dato voce 
agli ospiti di Villa Pigorini. 

Grazie all’associazione “Scambiambiente” di Traversetolo alcuni ospiti hanno contribuito a questa 
iniziativa, con entusiasmo e passione, per realizzare disegni raffigurati immagini di donne e scrivere 
poesie e/o pensieri sulle donne. 

Mirella, una nostra cara ospite ha voluto dare un contributo al giornalino rilasciandomi due pensieri 
sulla “donna”: 

 

“Le donne non devono mascherare la lora eleganza perché rendono 
il mondo più bello...” 

"Le donne sono forme risolutive, coraggiose come gli uomini ma in 
più devono mostrarsi sensibili e gentili più degli uomini..." 

EVENTI E NEWS DALLA  C.R.A. 

“PIGORINI-GROSSI” 
 

A cura di Cecilia Gilioli 
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Facciamo il Presepe 

Inserisci nella filastrocca la parola mancante: deve essere in rima con 
     la parola finale di ogni frase. 

Prendi prima una …………………………………. larga più di una spanna 

e vi metti la ………………… ……………………...la più santa d’ogni donna; 

al suo fianco c’è …………………………………... col mantello con le di toppe. 

Lì vicino ……………………………………………. che si crede molto bello, 

da una parte metti il ………………………………: gli animali sono due. 

C’è sul tetto la ………………………. …………… che ha raggiunto la sua meta; 

vola in cielo l’………………………………………. sopra il luogo benedetto, 

sveglia e chiama i ………………………………… per portare inchini e onori. 

Nei dintorni bela il ……………………… …………che il cane ben protegge, 

nel pollaio canta il ………………………………… senza fare l’intervallo. 

Scorre l’acqua dentro al …………………………. che gorgoglia col suo brio 

porta l’acqua al suo ………………………………. che il grano rende fino. 

Là sul monte metti il ………………. …………….. di Erode il sol gioiello, 

ma le case del ………………………... …………. giù nei campi han vantaggio. 

Non scordare i ……………………………………. le massaie, i fornai e il garzone coi formaggi. 

Bianca bianca c’è la ……………………. ………. che discende lieve lieve 

tra le stelle, giù dal ………………………………. come detto nel Vangelo. 

È finito! Ed è ………………………………………, già la gioia è generale. 

Prendi il bimbo che è ……………………………. e poi mettilo lassù 

nella povera ……………………………............... tra la paglia ed una stuoia, 

ne avrà cura la sua ……………………………… perché cresca come gemma. 

Sarà grande, santo e pio, naturale! Lui è Dio.  
 

L’Epifania 

Giochiamo con le filastrocche di Natale 

Son venuti da lontano,  
dall’…………. coi cammelli, 
non si sa se sono belli,  

ma gran doni hanno portato: 
oro, ………………, mirra e,  
un inchino per il Re. 
Prima Erode hanno incontrato 
nel ……………. suo dorato, 
ma vedendolo arrabbiato  

presto presto l’han lasciato. 
Con la ………. come guida,  

la capanna hanno trovato, 
c’era un bimbo,  
che sorpresa!  

Senza ……… per lui degna! 
Ma è adatta, sai perché?  
Sol d’amore lui è Re, 
senza corte che l’affanna 
solamente la sua mamma  
a cantar la ………. nanna. 

Ma in cielo c’era festa,  
gli angioletti indaffarati 
Tutti avevano svegliati  

Che succede!  
Chi son questi?  
Si chiedevano i ………… 

Un evento eccezionale  
che rinfranca tutti i cuori! 
 
A Betlemme è nato all’ora  
ma nel cuore, se si vuole, 
Gesù nasce a tutte l’ore  

con parole sue d’amore. 

Completa la filastrocca inserendo le seguenti parole mancanti: stella, incenso, oriente, casa, pa-
stori, ninna, palazzo. 

L’autore ha dimenticato di scrivere chi sono i personaggi arrivati a Betlemme: tu lo sai? _________ 
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Il Natale e le sue tradizioni 

     

PRESEPE ALBERO PANETTONE PANDORO DONO 

 

 
  

   

BABBO NATALE STELLA CANTI LUCI CAMPANE 

  

 
  

  

Inserisci le parole nel cruciver-
ba ad incastro. Per aiuto sono 
evidenziate le lettere che origi-
nano gli inserimenti. 

AGRIFOGLIO CORONA BEFANA 

by Sonia Moroni 
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La nostra rubrica accoglie, per questo mese, un pittore ormai af-
fermato e conosciuto ben oltre i nostri confini: 

Marco Sandrini. 

Già avevamo parlato di lui lo scorso anno a proposito di una sua 
passione “insolita”: cura rettili di diverse specie. 

Questa occasione vuole invece recuperare quello che è il suo au-
tentico talento creativo: la pittura, arte che lo ha coinvolto già da 
fanciullo quando frequentava la scuola media di Traversetolo, co-
me lui stesso ricorda: “Fin da ragazzo amavo disegnare e dipinge-
re ed era forte in me l'esigenza di esprimere le mie più intime 
emozioni attraverso la pittura. Alle scuole medie ho avuto come 
insegnante di educazione artistica il pittore Lucio Brugliera che 
con i suoi consigli e utili insegnamenti, non solo mi ha spronato a 
continuare, ma è stato di continuo stimolo per la mia creatività di 
adolescente”.  

Marco è un Traversetolese d’origine (anche se nato in Parma nel 
1954) e di permanenza: qui è cresciuto, opera e risiede tuttora, 
con la propria famiglia, accanto ai suoi fratelli che gestiscono l’a-
zienda “Sandrini Legnami” mantenendo la tradizione familiare. 

Potremmo definire Marco un pittore eclettico poiché nei suoi ormai cinquant’anni di lavoro ha dedicato 
la sua ricerca espressiva non solo a diversi soggetti ma a diversificate sperimentazioni. 

Seguendo la sua ispirazione nel tempo, nell’umore e nella 
sensibilità che solo un artista riesce a comunicare, Marco ha 
offerto dapprima paesaggi dal vero immersi in un’atmosfera 
soffusa quasi l’immagine volesse dileguarsi nel tempo.  

Spiagge su cui si infrange il riverbero delle onde, pianure si-
lenziose di vita immobile, boschi solitari che si innalzano al 
cielo, il lavoro campestre, sono scene da cogliere nell’istante 
in cui sono impresse sulla tela poiché la luce diffusa da una 
nebbia impalpabile tende a dissiparle: la natura si genera e 
rigenera mai identica, l’oggi è già il domani che non conoscia-
mo.  

Dal paesaggio in natu-
ra al paesaggio del 
pensiero, si può consi-
derare il passo suc-
cessivo: dal reale 
all’immaginifico, dal 

soggetto in sé all’emozione che evoca. Anche tecnicamente 
Marco ha continuato la sua evoluzione nel tempo: “Non ho mai 
smesso di dipingere, sperimentando tecniche e materiali diver-
si (olio, acrilico, resine, sostanze naturali, ecc.). 

Questo gli ha consentito di concretizzare l’ispirazione del mo-
mento e dar così vita a ritratti minuziosamente curati nei detta-
gli da cui emerge l’animo del soggetto, ma anche a nuove ri-
cerche sia di forme che di soggetti: “La mia pittura spazia dal 
paesaggio alla figura, dai ritratti alle nature morte, fino alle ulti-
me creazioni di natura informale”. 

La pittura informale a cui ultimamente è approdata l’ispirazione 
artistica di Marco è il frutto di una “storia annunciata”.  
                                                                                               ► 

❷ 
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Se già nei paesaggi l’atmosfera andava dissolvendosi nel mutare 
cosmico, e l’oblio delle cose trasformate e trascorse si esprimeva 
nelle nature “morte”, ecco che le immagini via via perdono il loro 
significato di apparente testimonianza di un momento storico per 
essere superate dall’esperienza: non più forma ma gesto creativo 
che genera emozioni. L’arte è un momento creativo allo stato pu-
ro. 

Passioni, tensioni e males-
seri devono emergere sen-
za il filtro della ragione; il 
loro senso sta nella condivi-
sione delle emozioni tra-
smesse.  

Astrazione e surrealtà sono 
protagoniste di opere mate-
riche, anche di ridotte di-
mensioni, che spaziano dal-
le geometrie all’indistinto 
determinato dall’inserimento 
di cortecce, legni, ferro ar-

rugginito, spugne marine, aculei d’istrice, favi d’api … ; ogni og-
getto “privato della sua vita” entra così in un’altra dimensione che si apre tra reale, irreale, surreale. 

Recentemente Marco Sandrini ha presentato con 
successo una personale alla Galleria Sant’Andrea 
a Parma che lui stesso ha definito quale riassunto 
del suo percorso artistico. 

Numerosi i riconoscimenti nel corso della sua car-
riera. Di seguito ne citiamo alcuni nella certezza di 
poterne aggiungere molti altri in futuro. 

Trofeo Artistico: 1° classificato «Incontro Culturale 
Artistico» Marche – Abruzzo – Umbria - Emilia Ro-
magna - Fano – Ancona.  Coppa «Città di Abbiate-
grasso»; Premio Internazionale di Pittura – Milano. 
Coppa Artistica, Concorso Nazionale di Pittura 
«Colli Euganei» Padova. Targa d'Argento, Concor-
so Nazionale di Pittura «Novadomus» Ciano d'En-

za (RE). Trofeo Artistico, 2° Classificato – 
Concorso Nazionale di Pittura «Evasio Col-
li» Parma. Trofeo Master, Premio Naziona-
le di Pittura «Centro Culturale Artistico San 
Marco» Milano. Targa d'Argento, Premio 
Nazionale di Pittura «Natale del Pittore» 
Varese. Coppa, Concorso Nazionale di Pit-
tura «Mille Pini» Pellegrino Parmense (PR). 
Coppa, Concorso Internazionale di Pittura 
«Annuario Nazionale d'Arte Contempora-
nea ENFAC Torino. Coppa, Concorso Na-
zionale di Pittura «Adolfo Mattielli» Città di 
Soave – Verona. Premio Acquisto, 2° Clas-
sificato – Premio di Pittura Estemporanea 
«Renato Brozzi» Traversetolo (PR). Cop-
pa, 4° Classificato – Concorso Nazionale di 
Pittura «Trofeo Città di Montecavolo» (RE). 
Medaglia d'Oro, Concorso Nazionale di Pit-
tura «Trofeo Canossa d' Oro» Ciano d'En-
za (RE).                                                  ► 

❷ 
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Medaglia d'Oro, Concorso Nazionale di Pit-
tura «Petrarca d'Oro» Trinità (RE). Medaglia 
d'Oro, Concorso Nazionale di Pittura 
«Cavallino d'Oro» Polesine Parmense (PR). 
Targa d'Argento, 4° Classificato – Concorso 
di Pittura «Giornata dell'Amicizia» Quattro 
Castella (RE). Medaglia d'Argento, Concor-
so Nazionale di Pittura «Mille Pini» Pellegri-
no Parmense (PR). Medaglia d'Oro, Concor-
so Nazionale di Pittura «Novadomus» Ciano 
d'Enza (RE). Medaglia d'Argento. Concorso 
Nazionale di Pittura «Cavallino d'Oro» Pole-
sine Parmense. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

                                                                                        Sonia Moroni 

❷ 
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Nello scorso Giornalino non abbiamo dato la comunicazione della morte del dott. Giulio Pioli. Un suo 
amico però ha scritto per lui un affettuoso e sincero ricordo che, vogliamo condividere con tutta la co-
munità. Cogliamo questa occasione per offrire anche un momento di riflessione: la scomparsa di un 
componente della comunità, chiunque sia e comunque si dichiari, è sempre parte di noi tutti. Nessuno 
scompare senza lasciare traccia, senza che qualcuno senta la mancanza di quel vuoto che rimane. Il 
Cielo si apre a tutti: la volontà degli uomini e i loro giudizi sono poca cosa. La morte rende la pace e ri-
sponde sempre alle infinite ansie.  

    

“Conobbi Giulio Pioli, medico Geriatra, nel 1974 quando aveva 16 anni. Io ne avevo già 21.  Nonostante 
la differenza di età nacque una bella e imperitura amicizia, pur se aveva tantissimi altri amici, anche più 
intimi di me. Ci frequentammo (almeno credo che ci fosse anche lui, seppur giovanissimo) dapprima in 
Parrocchia, dove insieme a tanti altri  facemmo varie attività  (come un paio di cineforum e poi dei dibat-
titi sui referendum storici per aborto e divorzio) e poi verso il 1975, per idea di Giorgio Bertani e con il 
sostegno del Vice Sindaco dell’epoca Guido Adani, ci ritrovammo, con tanti altri,  nel Centro Culturale 
Comunale prima edizione, poi cessato 7 o 8 anni dopo, prima che venisse riaperto nella attuale 
"versione", credo ad inizio anni 90. 

Quando eravamo ancora giovanissimi frequentavamo insieme la Messa domenicale. Essendo fra i po-
chi adolescenti che andavamo a Messa alla domenica, il parroco di allora Mons. Affolti ci convocò, me e 
Giulio, per proporci di entrare in Seminario. Rifiutammo, avendo il Monsignore scambiato la nostra fre-
quentazione della Messa per vocazione. Giulio collaborò con me e tanti altri anche ad organizzare il ce-
lebre concerto di Battiato al Lido, credo nel 1979. Laureatosi poi in medicina fu Geriatra dapprima allo 
Stuard poi in Liguria ed in Lombardia ed attualmente al Santa Maria di Reggio Emilia. Ci perdemmo di 
vista. Lui percorse la strada medica. Io quella giuridica. 

Ma ogni tanto lo rivedevo, e non mancavamo di fare due lunghe chiacchiere. Una volta andai a pranzo 
nella sua Villa di Carcarecchio Case Rotte, dove aveva una fantastica raccolta di centinaia, se non mi-
gliaia, di cd musicali. 

Tanti altri cari ricordi. Una volta entrò in polemica con il celebre Mario Tommasini, assessore provinciale 
e consigliere regionale, il quale, dopo aver liberato i "matti" di Colorno e d’Italia insieme al famoso Prof. 
Basaglia, si mise in testa di liberare dalle strutture anche i malati di Alzheimer. Alla riunione Giulio fece 
presente a Tommasini che gestire a casa certi malati gravi di Alzheimer sarebbe stato in concreto im-
possibile.  Tommasini replicò di non abbassare il livello del progetto o di non smontarlo, ma Giulio, sor-
preso dal vulcanico Tommasini, ribadì comunque con cognizione di causa le proprie perplessità. La co-
sa non ebbe molto seguito, anche perché Mario venne poi meno pure lui prematuramente. Era una lotta 
fra giganti del sociale, entrambi grandi di cuore. pur su posizioni, come visto, tecnicamente divergenti. 
Ricordo infine, di recente, che lo chiamai per un consulto medico a favore di mia madre, che era degen-
te al Pigorini e si rese immediatamente disponibile, tenendosi poi informato dello stato di salute di mia 
mamma, mentre Giulio a sua volta aveva la mamma molto anziana e malata.  Giulio mi sorprese, anco-
ra una volta, oltre che per la grande professionalità, anche per la prontissima e cortese partecipazione 
umana.  Quello che mi rassicurò di più, fu il fatto che mi diede per certo che mia madre, pur terminale, 
non stava affatto soffrendo.   

Giulio, fra le altre specializzazioni, era infatti un cultore delle Terapie Antalgiche e del Fine Vita. E la co-
sa appassionava anche me. Lui per il profilo medico, ed io per quello giuridico; insieme parlavamo poi 
dell’aspetto etico. Su questi temi, di quando in quando, ci sentivamo. Mi risulta che, quel che fece per 
mia madre, lo abbia fatto anche per tantissime persone di Traversetolo. Era alquanto riservato, ma ave-
va tanti amici, ed inoltre era stimatissimo ed apprezzato, per le doti professionali ed umane, negli am-
bienti sanitari ospedalieri dove ha lavorato, ed in tutto il nostro paese. Sempre disponibile per chiunque.  
Ho ritenuto, in sua memoria, onore e gratitudine, di esternare questi miei ricordi.  Un abbraccio alla sua 
Compagna di una vita. Come ho detto lo vedevo poco, ma certi feeling durano, anche se non ti incontri, 
tutta la vita ed anche dopo”.   

Alfredo Carbognani 
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13 novembre, domenica, giorno della Fiera in ricorso di S. Martino, la Corale “Cantico Nuo-
vo” ha reso più solenne, con il canto, la Messa delle ore 10. Un sentito ringraziamento ai coristi ed 
ai Maestri, coniugi Faccini, per la disponibilità e professionalità. 

 

20 novembre, domenica, la santa Messa delle ore 11.30, celebrata da Mons. Eugenio Binini, 
è stata dedicata al ricordo di tutti i benefattori che hanno voluto offrire, nel tempo, un loro contributo 
alla parrocchia di Traversetolo, come Carla Poli e Rosetta Fornari. 

 

20 novembre, domenica, la messa del-
le ore 18 è stata celebrata da don Giancarlo 
in onore di Maria “Virgo Fidelis”, protettri-
ce e patrona dell’Arma dei Carabinieri. 
Erano presenti le autorità del paese, il mare-
sciallo Roberto Merella, militi e alpini, rappre-
sentanze delle Associazioni, nonché nume-
rosi parrocchiani. Ad animare la liturgia, la 
Corale “La Fontana” di Bannone diretta da 
Antonella Fanfoni. 

Questa ricorrenza che ormai si celebra da 
tempo è particolarmente sentita e partecipata 
dalla popolazione che nell’occasione dimo-
stra la sua vicinanza all’Arma dei Carabinieri 
in riconoscenza del servizio permanente di 
pubblica sicurezza svolto in tutta l’Italia. 

 

20 novembre domenica nella Badia di Torrechiara “Giorno del Ringraziamen-
to”,  cerimonia organizzata da Coldiretti Parma. 
 

La celebrazione della 72
a 
Giornata provin-

ciale del Ringraziamento, tradizionale occa-
sione in ringraziamento per l’annata agraria 
appena conclusa e occasione per riafferma-
re i principi del buon cibo, dello sviluppo so-
stenibile, delle tradizioni agricole e riflettere 
sulle sfide future, si è tenuta quest’anno 
presso la Badia di Torrechiara. Oltre alle 
rappresentanze dell’Associazione Coldiretti: 
Presidente di Coldiretti Parma Luca Cotti, al 
Direttore Marco Orsi e al Presidente regio-
nale di Coldiretti Emilia Romagna Nicola 
Bertinelli, numerose autorità in rappresen-
tanza di istituzioni civili, militari e di enti 
economici: il prefetto Antonio Garufi, la par-
lamentare Laura Cavandoli e l’assessore 
regionale Barbara Lori.  

Hanno concelebrato la santa messa il vescovo Enrico Solmi e don Giancarlo Reverberi, Consigliere Ecclesiastico Pro-
vinciale di Coldiretti Parma; la Corale Cantico Nuovo di Traversetolo ha animato la funzione religiosa. 

                                                                                                                                                                                        ► 

 

Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

https://it.aleteia.org/ 
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La Giornata del Ringraziamento 
è un appuntamento molto sentito 
dalla nostra base sociale per ren-
dere grazie dei frutti della terra e 
del lavoro dell’uomo – ha com-
mentato Cotti -. Un’annata con 
tante difficoltà, nel nostro con-
fronto con il clima che cambia. 
Un problema globale che ci met-
te in difficoltà con le nostre cultu-
re classiche e con l’allevamento 
e per questo siamo qui a ringra-
ziare il Signore per l’aiuto che ci 
ha dato e che ci potrà dare in fu-
turo. È un momento di riflessio-
ne, occasione per riaffermare 
l’impegno di Coldiretti e delle sue imprese agricole al servizio della collettività. A livello nazionale 
Coldiretti sta promuovendo una proposta di legge contro la produzione, uso e commercializzazione 
del cibo sintetico in Italia – ha aggiunto il Direttore Orsi –, per difendere la filiera del cibo italiano e 
la nostra cultura alimentare. 

In segno di ringraziamento, ai piedi dell’altare nella Chiesa di Santa Maria della Neve, erano dispo-
sti i cesti colmi dei prodotti della terra. “Una chiesa piccola, ma accogliente e significativa – ha evi-
denziato il vescovo -. Una scelta felice, memori di quanto i benedettini hanno fatto per la nostra ter-
ra e per l’agricoltura in generale. Nell’omelia ha poi parlato del Regno di Dio, “una direzione, una 
condizione di vita” e seguirla, anche nel mondo agricolo, significa “sostenibilità, equità nel compen-
so, vincere il caporalato”. (il testo dell’omelia del Vescovo Solmi è riportata a chiusura all’articolo). 

Al temine della celebrazione, Bertinelli ha ringraziato tutte le autorità e i soci intervenuti, per poi sof-
fermarsi sulla sfida futura, quella di riuscire a modificare i nostri sistemi produttivi, per produrre di 
più ma consumando meno. L’agricoltura ha un ruolo principale, perché non è solo l’attività econo-
mica che produce cibo, ma anche quella che può dare una mano a sequestrare anidride carbonica 
e le rinnovabili sono e possono essere prodotte prevalentemente dall’agricoltura. È necessario un 
grande nuovo patto tra mondo rurale e mondo urbano, un riconoscimento di questo ruolo che non è 
solo dare dignità al mondo della terra, ma essere insieme perché tutto questo possa avere un ri-
svolto in azioni concrete.  
 

27 11 2022   omelia del Vesco Enrico Solmi per la Festa Ringraziamento  

La parola “re” mantiene una certa 
ambiguità, perché nel nostro imma-
ginario sta insieme all’idea di qual-
cosa di antico, di retrogrado, da libri 
di storia, e fa venire alla mente il 
potere, le guerre, le azioni militari. 

Questa ambiguità non è solo no-
stra, ma era viva anche ai tempi di 
Gesù, non tanto nella concezione 
del re, sapevano bene chi fosse, 
ma sulla figura di Gesù. Lo vogliono 
re dopo la moltiplicazione dei pani e 
lui scappa, come era scappato a 
Cafarnao, dopo i miracoli che aveva 
compiuto. 

Il titolo torna nel Vangelo di oggi ed 
è politicamente offensivo verso i 

giudei: “ecco il genere di re che avete”, sembra dire Pilato e non gli pare vero di ribadire la sua po-
tenza e l’autorità di Roma: “quel che è scritto è scritto!”. Il titolo, verso Gesù, suona anche beffardo 
sulla bocca dei soldati e torna l'insinuazione contenuta nella tentazione del deserto: “se sei re” è 
vicino alle parole con cui il demonio lo aveva tentato:” se sei figlio di Dio…”                                ► 
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 Tutto questo, però, apre la strada alla verità, e Gesù si lascia definire con il titolo di re, nel senso 
che “regge”, “tiene su”, diciamo in senso completo: “salva", dando la vita per gli altri. È il re che sof-
fre e perdona e sale sulla croce, come sul trono, dove è riconosciuto re da chi era condannato co-
me lui: “ricordati di me quando sarai nel tuo Regno”. È il re dell'amore e della misericordia che, di-
mentico di sé, salva sulla croce chi gli muore accanto. Mostra che è lui il re della storia perché l'ini-
zio e il fine della storia sono l'amore, il prendersi cura, la misericordia, la salvezza.  

Il suo Regno è di libertà proprio perché è di amore: lascia la libertà di sceglierlo e, in questo caso, 
c’è la pace tra Dio e l'uomo, si va verso l’armonia nell’umanità e tra uomo e creato; lascia, pure, la 
libertà di rifiutarlo e le conseguenze sono la morte, la guerra che rompe proprio l'armonia tra uomo 
e uomo e tra l'uomo e i frutti della terra.  

Il suo Regno non è un luogo, ma una condizione, una scelta: accogliere Cristo re, il suo messag-
gio, la sua vita, come singoli e come comunità. Tutto questo crea una realizzazione del Regno di 
Dio, qui sulla terra.  

E questo può avvenire proprio nel coltivare la terra, 

Un'azienda che opera in modo sostenibile, che rifiuta il nero e ha contratti equi, che crea solidarietà 
e fratellanza tra chi lavora la terra, va nella direzione di attuare il Regno di Dio, che non è mai rag-
giunto fino in fondo, che è in crescita. Con queste scelte si mette in opera un modo, una forma con-
creta, di realizzare questo Regno, qui e ora.  

Una nazione che fa leggi volte alla valorizzazione della terra e a produrre scambio in forma giusta 
con i popoli che hanno bisogno, ad esempio di cereali, è nella linea del Regno di Dio 

La solidarietà nazionale per vincere il caporalato, per dare a chi lavora, anche stagionale, un'abita-
zione adeguata, uno stipendio onesto, condizioni di vita dignitose, è nella direzione del Regno di 
Dio. 

Auguro che sia così; il contrario, purtroppo, lo conosciamo e contrasta terribilmente con chi lavora 
la terra che, a contatto con le stagioni, con la vita del creato, è cosciente che tutto non dipende da 
lui ma da un dialogo sincero con l'ambiente e con gli altri, e avverte di più il senso del trascendente 
e la necessità della collaborazione tra la gente e tra i popoli. 

Chiudo con un'immagine che sembra quasi irriverente, partendo dal nostro contesto emiliano.  

Chi governa la casa è la “rezdora” - forse segno di un antico matriarcato- o al “rezdor”. Termini che 
dipendono dal verbo latino “regere” e che indicano - nella nostra storia e nel nostro contesto agrico-
lo - la presenza di persone che “reggono” le sorti di una casa, di un podere, con il solo intento del 
bene della famiglia, cioè con l'atteggiamento dell'amore: reggere, cioè, per amore e con amore. 
Forti di queste tradizioni, guardiamo avanti e ci auguriamo un futuro retto da questo amore per il 
bene di tutti. 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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23 novembre, mercoledì. 
La Croce Azzurra 
 

ha voluto organizzare un incontro con la popola-
zione per porre in evidenza la difficile situazione 
che l’associazione sta vivendo. Per la parroc-
chia ha presenziato don Giancarlo. “Speravo di 
parlare ad una platea più ampia” ha esordito il 
presidente Alex Uccelli, vista l’importanza del 
problema e le scelte che si dovranno operare. 
Ed in effetti, fatti alzare i militi presenti questi 
contavano la metà dei presenti; e la sala non 
era piena. 

La riunione di questa sera, ha poi proseguito il 
presidente, è per informare che il Servizio Sani-
tario Nazionale vi dà un servizio, ma non è quel-
lo che la Croce azzurra vi garantisce ogni gior-
no.  

Secondo il sistema attuale è prevista un’auto-
medica ogni 60mila abitanti. Nella provincia di 
Parma c’è un numero alto di automediche, e, 
paradossalmente quella che dovrebbe essere 
considerata un’eccellenza, diventa un problema 
in quanto le risorse non sono sufficienti.  

Quindi associazioni come la nostra devono in-
tervenire con fondi propri per garantire la coper-
tura del servizio medico; ma dal prossimo anno 
la parte di risorse che dovremmo garantire, noi 
non possiamo permettercele, ha aggiunto il vicepresidente Marco Mazza. 

L’attività della Croce Azzurra è intensa: 1.000 gli interventi l’anno dell’automedica, con una media 
di 20 servizi al giorno, tra emergenza e ordinari, svolti quotidianamente da 50ina di volontari, la ve-
ra linfa di cui può vantarsi la Croce Azzurra. Il problema sono le risorse economiche. I costi sono 
aumentati, dai medici (circa 150mila euro all’anno in più) fino alle attrezzature, e solo in parte sono 
rimborsati dal sistema.  

 

Una piccola fetta arriva dai tre comuni con i quali l’associazio-
ne ha una convenzione, il resto è a carico della Croce Azzurra 
e dei fondi che raccoglie dal territorio. Ma la realtà è drammati-
ca: aumentano i costi ed i servizi, in particolare quelli ordinari 
e nell’ambulatorio, ma diminuiscono le quote versate. Sul terri-
torio ci sono 11mila famiglie dalle quali, lo scorso anno, si so-
no raccolte soltanto 1.966 quote: solo il 18%. 

Da stasera stessa ci impegneremo anche a raggiungere le fra-
zioni per continuare a sensibilizzare la popolazione che però 
non sembra dimostrare interesse.  

In conclusione il presidente ha fatto appello a tutti ricordando 
che finché il servizio è garantito, il problema non se lo pone 
nessuno, ma quando fermeremo i servizi come l’automedica la 
realtà sarà toccata da tutti e non è che un servizio eliminato si 
possa poi riaprire facilmente.  

L’appello è quindi rivolto al territorio, alla popolazione e alle 
aziende, perché facciano sentire il loro sostegno prima che un 
servizio vitale venga a meno. Una decisione che nel breve pe-
riodo va affrontata.  
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“C’era una volta…” così iniziano tutte le favole, 
ma questa non lo è, e non possiamo silenzio-
samente accettare che si parli del Servizio Me-
dico d’Emergenza al passato.  Nel dicembre 
del 1987, l’Associazione aveva presentato alle 
autorità e alla stampa, un ambizioso servizio 
che prese avvio nel successivo gennaio 1988. 
Prima Associazione in regione, la “Croce Az-
zurra” gestiva a proprie spese un servizio medi-
co d’emergenza SPAMU - EMS (Emergency 
Medical Service), che consisteva nel mettere a 
disposizione degli oltre 20.000 cittadini dei tre 
Comuni che afferivano ai servizi dell’Associazione, un medico specialista per interventi d’emergenza. 

Questo servizio, innovativo per le nostre zone, incontrò 
inizialmente diversi ostracismi di carattere burocratico e 
perplessità da parte non solo dell’U.S.L. ma anche 
dell’Ordine dei Medici; con il passare degli anni però ne 
è stata riconosciuta l’effettiva validità con la comparteci-
pazione dell’U.S.L. alle spese di gestione. 

Nell’ aprile 2004 è stato ufficializzato il servizio di primo 
intervento medico voluto dall’AUSL con la collaborazio-
ne dell’Associazione e dei Comuni.  La Croce Azzurra è 
sempre andata giustamente fiera di questo ulteriore 

servizio offerto ai cittadini, e per il riconoscimento dell’alta specializzazione che i Volontari hanno ac-
quisito negli anni, frutto di una formazione permanente. Tale impegno, nel tempo, non è sfuggito agli 
occhi attenti della Dirigenza dell’AUSL che ha premiato gli sforzi compiuti, riconoscendo la sede della 
“Croce Azzurra quale “punto medico d’emergenza e continuità assistenziale” 24 ore su 24. 

Angelo Ugolotti 

Nelle foto:  ↑ 1988 - uno dei primi gruppi di Medici 
SPAMU con l’indimenticabile Dr. F. Cirillo 

← Dalle cronache dei giornali del dicembre 1987 

“Traversetolo 10” - prima automedica - 1993 
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Ricordiamo a tutta la comunità che la bancarella dell’Oratorio è presente 
in Piazza Vittorio Veneto tutte le domeniche fino a Natale.  
 

L’incasso sosterrà l’Assi-
stenza Pubblica “Croce 
Azzurra” nel ricordo della 
nostra cara Claudia, che 
da sempre si è impegnata a 
“spendersi” nella gratuità del 

servizio al prossimo. 
 
La situazione 
della nostra 
Pubblica versa in grave difficoltà “dovuta a fattori che colpiscono 
tutte le attività e anche la nostra”. A dirci questo è Alex Uccelli, 
presidente dell’A.P., il quale, in un comunicato alla cittadinanza, 
ritiene auspicabile e di primaria importanza che un maggior nu-
mero di persone sostengano l’Associazione mediante una quota 
annuale. Negli ultimi anni, infatti, il numero di famiglie che lo han-
no fatto è stato molto esiguo (meno di una su cinque). 

Abbiamo quindi 
voluto rispondere 
all’appello del 
Presidente su 
Facebook e a 
quello degli amici 
Monica e Alfredo, 
cercando anche 

noi di fare la nostra parte. Ci auguriamo che ogni 
cittadino percepisca l’attività dell’Associazione co-
me linfa che alimenta la vita di tutti: proprio per 
questo non deve morire. 

Mi piace concludere col pensiero del politico 
T.Vilsack, segretario dell’agricoltura sotto la presi-
denza di Obama dal 2009 al 2017, che dice:  

“Le persone che lavorano insieme in una comunità forte con un 
obiettivo condiviso e uno scopo comune possono rendere pos-
sibile l’impossibile”. 

Laura 
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25 novembre 2022, gli “Amici delle Suore” tornano ad in-
contrarsi per rinnovare il loro impegno nell’affiancare le Figlie 
della Croce nel loro proficuo operare, non solo nel mondo, do-
ve sono presenti in più luoghi, ma anche tra noi, nella nostra 
parrocchia. 

GRUPPO FAMIGLIA LAICI-SUORE “FIGLIE DELLA 
CROCE” CON GIOIA ALLA SORGENTE”  

TRAVERESETOLO 
 
Oggi pomeriggio noi Amici delle Figlie della Croce di Traver-
setolo ci siamo ritrovati “come famiglia” presso la Casa delle 
nostre Suore. 

L’intenzione era (ed è) quella di riprendere il nostro cammino 
quasi interrotto dalla pandemia: non ci bastano più i contatti 
telefonici! E la gioia di ritrovarci di persona si legge sul volto di 
tutti. Siamo una quindicina di laici, oltre le Suore.  
 

All’incontro era stato invitato il Vescovo Mons. Eugenio Binini, 
il quale ha generosamente accettato, dimostrandosi interessa-
to ai nostri incontri e dichiarandosi intenzionato a rivivere in-
sieme a noi il Carisma delle Figlie della Croce. 

Dopo un bel ricordo del suo 
servizio da bambino come 
chierichetto ai tempi di Suor 
Maria Dagnino, il Vescovo ci 
ha fatto da guida, da ispirato-
re, e da motivatore, per tutto 
l’incontro. 

Suor Giuseppina, responsa-
bile della comunità di Traver-
setolo, ha porto un cordiale 
saluto, ed - insieme a Suor 
Dina - ci ha ragguagliato sul 
Capitolo Generale a cui en-
trambe hanno partecipato, lo 
scorso agosto, presso la Ca-
sa Madre a La Puye, assie-
me a Suore e Laici di varie Nazioni di diversi Continenti. 

Suor Elena e gli Amici più “anziani” del Gruppo hanno brevemente ripercorso i nostri incontri men-
sili, che dal 1992 ci hanno fatto meditare e riflettere (col preziosissimo supporto delle schede di 
Suor Elena) sul Vangelo, sulle parole dei Pontefici e dei Fondatori, sulle Costituzioni della Congre-
gazione, sulla vita e gli scritti di Suor Maria Laura. Il tutto punteggiato da vari incontri speciali a Ro-
ma e presso importanti santuari ed abbazie. 

I “neofiti”, e le “reclute” degli ultimi anni, hanno ringraziato Angelo per non averli mai dimenticati 
nelle varie comunicazioni, ed hanno ricordato con piacere le “boccate d’ossigeno” ricevute nei no-
stri incontri mensili, che tutti siamo vogliosi di riprendere. 

Nel nostro futuro cammino continueremo a dare testimonianza di fede e di servizio al prossimo. 
Come società civile e cristiana siamo oggi tutti molto bisognosi di spiritualità! 

Ci ritroveremo dunque venerdì 16 dicembre, sempre alle 16.00. Ciascuno di noi estenderà l’invito 
ad altri, perché tutti sono attesi con gioia. 

                                                                                                                                                      ►   
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Dopo l’incontro, la Santa Messa, duran-
te la quale ci viene consegnato il nostro 
indicativo Libro di Vita, frutto delle rifles-
sioni e delle proposte di tutti i Gruppi 
Laici-Suore del mondo e del Capitolo 
Generale. 

La Cappella di nuovo risuona dei nostri 
canti e delle nostre preghiere. Il Vesco-
vo Binini ci ricorda la nostra missione di 
testimoni dell’annuncio cristiano, anche 
con piccole cose fatte con gioia e fidu-
cia, in una società in cui i veri valori si 
sono persi. E le piccole cose, nel cuore 
di Dio si trasformeranno e si moltiplicheranno per aggiungere linfa alla Chiesa, che vive anche del 
sacrificio dei martiri. Perciò, con la nostra Beata, Suor Maria Laura, cercheremo di fare della nostra 
vita qualcosa di bello per gli altri! 

Edda Bellini 

 

In data 15 novembre, suor Maria Silvia, Figlia della Croce, ha ricevuto dalla Segreteria di 
Stato del Vaticano la risposta ad una sua lettera inviata al Santo 
Padre Francesco: 

     “Reverenda Suora 

Con cortese lettera, recentemente qui pervenuta, ha voluto con-
fidare al Santo Padre Francesco la condizione di salute delle So-
relle di codesta comunità, chiedendo un segno della Sua paterna 
vicinanza. 

     Grato per i sentimenti di filiale affetto che hanno suggerito ta-
le gesto, Sua Santità, assicura il ricordo nella preghiera e, men-
tre incoraggia nell’imitazione di Gesù, mite ed umile di cuore, per 
rinnovare l’ardore del “primo amore” e la chiamata a intercedere 
per gli uomini del nostro tempo, di cuore imparte a Lei e alle 
Consorelle la desiderata Benedizione Apostolica, e volentieri a 
quanti con amorevole dedizione vi accudiscono, con l’augurio 
che il Signore conceda a tutti fortezza nella fede e feconda pace 
interiore. 

     Con sensi di religiosa stima mi confermo 
     Dev.mo nel Signore 
     Mons. Roberto Campisi 

 
 

 

27 novembre, inizio del tempo d’Avvento 

Anche quest’anno ha avuto inizio il tempo d’Avvento, tempo d’attesa, di riflessione introspettiva per 
ritrovare noi stessi all’interno del mistero dell’incarnazione. Rivivere la nascita di Cristo è un’occa-
sione per rivedere il nostro vissuto e rinascere con nuovo spirito, nuovo entusiasmo nella vita e nel 
servizio cristiano. È vero che il Natale, considerando la vita frenetica e problematica che i tempi dif-
ficili ci costringono a vivere, tende ad assomigliare più ad un momento di relax, di festa e di regali; 
ma un’occasione, un momento da dedicare a Gesù lo si può trovare. Pensare a Gesù significa 
guardare il mondo che ci circonda: chi soffre, chi ha bisogno di tutto, chi è emarginato, chi è anzia-
no in solitudine, chi non chiede e non cerca per riservatezza, ma avrebbe bisogno almeno di una 
parola di conforto. E allora, come ha ricordato don Giancarlo, cerchiamo di fare qualche passo in 
più in questo tempo d’Avvento, a cominciare dalla nostra famiglia, dall’ambiente che ci circonda, 
dalla nostra comunità che non è priva di necessità. Le quattro candele che scandiscono il tempo, 
accese sull’altare, misurano i nostri passi, stimolano i nostri intenti, brillano più intensamente per 
ogni nostro passo percorso verso gli altri.                                                                                     ►         
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Anche i bambini hanno iniziato il loro Avvento ricco di simboli, di piccole azioni in preparazione del 
Natale e del loro presepe in chiesa. Una gioia, così come deve essere il Natale per ogni bambino, 
ma un’occasione per imparare a dare un senso ad un evento che dà inizio ad una vita nuova nella 
serenità familiare che li sostiene e accompagna nella crescita cristiana. 

Oltre ai diversi momenti dedicati al tempo d’Avvento, don Giancarlo ha lasciato in chiesa, sulla ba-
laustra della Cappella della Vergine, un opuscolo “Rispondere al Natale rinascendo” che ognuno 
può prendere per leggerne ogni giorno una paginetta come meditazione.  

 

27 novembre incontro Catechesi adulti 

L'appuntamento di Catechesi Adulti della quarta domenica del mese ha visto oggi, 27 novembre, 
una rilevante partecipazione di fedeli desiderosi di ascoltare, di scorrere e meditare sul testo evan-
gelico di Matteo 11(1-11), sul tema di dare voce alla parola. I temi affrontati sono stati: diminuire, 
fare spazio, decentrati. Tutti atteggiamenti di una Chiesa che intende farsi portavoce delle gioie e 
delle speranze, delle tristezze e delle angosce degli uomini di oggi, dei poveri soprattutto e di tutti 
coloro che soffrono. Alla luce della parola, nella misura in cui scopriamo che le nostre esistenze 
sono abitate da Dio, siamo invitati a prendere la parola sulla nostra vita. Sullo stile di Giovanni Bat-
tista, uomo mandato da Dio, voce di uno che grida, siamo noi mandati a rendere udibile la Parola e 
a dare voce alla gioia che viene dall'incontro con Dio. Ognuno ha potuto esprimersi e condividere 
le proprie idee con i presenti. La recita del Santo Rosario ha ultimato la giornata nella Chiesa Par-
rocchiale. Nel mese di dicembre l'incontro sarà sostituito dall'adorazione Eucaristica dell'8 di dicem-
bre, giorno dell'Immacolata, alle ore 15. Augurandoci che la partecipazione continui ad essere nu-
merosa, ci apprestiamo a vivere l'avvento e il Santo Natale del Signore in amicizia e solidarietà. 

Vi aspettiamo Paola, don Reverberi, Mara 

 

Mesi di grande attività ed impegni ravvicinati per la sezione Avis di 
Traversetolo. 

Dopo il “restailing” alla facciata, l’accoglienza dei donatori di Monte-
chiarugolo e di Lesignano che per motivi di ristrutturazione delle loro 
sedi si aggiungono ai cugini di Neviano.  
 

Il Consiglio Direttivo ha accolto con gioia e soddisfazione le sezioni 
summenzionate portando ad ospitare quattro donazioni mensili. 

Inoltre è in via di esplicitazione con l’Amministrazione Comunale la 
definizione degli spazi esterni. 

Sta pure concludendosi lo studio relativo all’utilizzo dei due apparta-
menti al 2° piano che ospiteranno attività promozionali nonché altre 
associazioni del Comune. 
 

Inoltre si sono organizzate con ottimi risultati iniziative durante la 
Fiera di S. Martino. 

Tutto ciò nell’ottica di sottoli-
neare una presenza costan-
te sul territorio per ribadire la 
necessità di nuovi donatori 
per una causa umanitaria 
che travalica i confini del 
Dono ed eleva chi aderisce 
ad autentico mattatore di 
umanità. 
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Il futuro che era ieri. Sogni del domani 
 

Dei giovani è stato e sarà il destino futuro. Le loro speranze, i loro sogni, concretizzati o inseguiti, 
producono frutti capaci di perpetuare nuove attese e desideri. 

È uscito il nuovo libro di Luciano Landoni 
“Giovane con i giovani, alla conquista del fu-
turo” – La storia di I-AER e del suo fondatore -, 
(Guerini Next Editore, pp.150, Euro 19,50). Il con-
tenuto del libro è incentrato su una storia impren-
ditoriale giovane fatta di giovani; in questa occa-
sione quella di Fabio Papa, nato nel 1986 ad 
Agropoli, che nel 2015 ha fondato l’Institute of 
Applied Economic Research con lo scopo di mi-
gliorare le performance economiche, finanziarie e 
occupazionali delle piccole e medie aziende: vale 
a dire le componenti costitutive del principale pila-
stro su cui si regge l’intero modello di sviluppo 
italiano. 

Luciano Landoni – classe 1956, giornalista-scrittore specializzato nell’analisi delle dinamiche alla 
base dell’attività industriale – studia e racconta, già da tempo, il mondo delle piccole e medie im-
prese italiane. “Credo – spiega Landoni – sia il modo migliore per scrivere di economia: parlare e 
soprattutto far parlare gli imprenditori e i loro collaboratori, ossia i veri protagonisti del “saper fare 
bene cose belle”. In queste 5 parole penso si condensi la vera essenza del ‘made in Italy’. In que-
sto caso, però, ho avuto il piacere e il privilegio di raccontare la storia umana e professionale di un 
giovane economista, il Professor Fabio Papa, che si mette al fianco delle aziende e le aiuta a cre-
scere qualitativamente e anche quantitativamente”. 

Una lettura doppiamente interessante, per l’esperienza narrata e per l’invito, suggerito specie ai 
giovani, a seguire i loro talenti con coraggio e determinazione. 

 

 

Dai primi giorni di dicembre sarà nelle sale cinematografiche il film “Chiara” di Susanna 
Nicchiarelli. Il film è stato presentato in anteprima mondiale il 9 settembre 2022 alla 79ª Mostra 
internazionale d'arte cinematografica di Venezia. 

La storia di Chiara d’Assisi è quella di una donna che è stata in 
grado di segnare la storia. 

La sua vita e le sue decisioni, narrate solitamente all’ombra di 
quelle di san Francesco suo conterraneo e ispiratore, vengono 
approfondite e riviste alla luce di un passato che assai poco 
spazio lasciava alle donne. 

Agli inizi del Duecento, una giovane ragazza nobile di nome 
Chiara scappa con una cara amica dalla casa paterna per se-
guire le orme di Francesco. Francesco ha fondato un ordine di 
frati basato sulla vita in povertà che prontamente accoglie le 
ragazze. Chiara, spogliata delle sue nobili vesti, non avrà però 
vita semplice: le opposizioni paterne, quelle del pontificato e 
infine anche gli scontri con Francesco, ostacoleranno il deside-
rio della ragazza di servire il popolo. D’altronde, ricordiamolo, a 
vivere tutto ciò è una donna diciottenne del XIII Secolo. 

L’ambientazione e i bellissimi paesaggi sono quelli dell’Umbria, 
la terra d’origine di Santa Chiara. Il luogo principale è la Chiesa 
di San Pietro a Tuscania, ampia pietra immersa nel verde che 
è luminosa di giorno e angosciante di notte, ma sempre credibile. Diverse sono nel film le scene 
conviviali: in Chiara i banchetti non mancano e, a seconda della situazione e dei personaggi, sono 
ricchi, scarni o esotici. La lingua parlata dai personaggi è un volgare dialettale dalle cadenze um-
bre, che si alterna al latino dei testi e al francese delle canzoni che pervadono le scene.       ► 
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Chiara parlava in volgare, predicava in volgare perché era la lingua del popolo, un parlato distante 
dal latino ecclesiastico.  

La modernità di Chiara non è tanto nelle parole utilizzate, quanto nel montaggio sonoro: pur non 
essendo un musical, nel film i personaggi ballano e cantano interrompendo l’azione e venendo per-
vasi dalla musica: un riflesso di Jesus Christ Superstar come di tanti altri musical “laici”. In questo 
senso, si coglie la volontà della regista di realizzare un film che possa parlare dei giovani di allora – 
nel 1211 Chiara è una diciottenne e Francesco ha solo trent’anni – e che sia allo stesso tempo in 
grado di comunicare ai giovani di oggi.  

la storia di Chiara e Francesco è entusiasmante. Riscoprire la dimensione politica, oltre che spiri-
tuale, della “radicalità” delle loro vite – la povertà; la scelta di condurre un’esistenza sempre dalla 
parte degli ultimi, ai margini di una società ingiusta; il sogno di una vita di comunità senza gerarchie 
e meccanismi di potere significa riflettere sull’impatto che il francescanesimo ha avuto sul pensiero 
laico, interrogandosi con rispetto sul mistero della trascendenza. La vita di Chiara, meno conosciu-
ta di quella di Francesco, ci restituisce l’energia del rinnovamento, l’entusiasmo contagioso della 
gioventù, ma anche la drammaticità che qualunque rivoluzione degna di questo nome porta con sé. 

 

 

 

 

 

 

 

Ritorna anche quest’anno il tradizionale presepe vi-
vente animato dai bambini della Scuola Materna di 
Mamiano.   

Per l’occasione è stato realizzato un volumetto di 82 
pagine con numerose immagini che riguardano i Pre-
sepi viventi organizzati dalla Scuola Materna dal 2006 
al 2010.  

Il ricco volumetto è reperibile presso la Scuola Mater-
na e in chiesa a Mamiano (chiedere di Vittorio), o pre-
notabile presso il Presidente Clemente Pedrona con 
messaggio al n. 3356913887 
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LA PAROLA AI RAGAZZI DI 1' MEDIA DEL GRUPPO DI 

CATECHISMO DEL VENERDI’ 
Venerdì 11 novembre ’22 - San Martino…Santo Patrono di Traversetolo 
 

“Venerdì 11 novembre ci siamo ritrovati tutti alla Messa delle ore 11 perché eravamo a casa da 
scuola per la festa di San Martino, il patrono del nostro paese. Abbiamo partecipato e animato la 
messa, c’erano tanti bambini e ragazzi. Ci è stata ricordata dal Don l’importanza del pane e ci ha 
detto di recitare una preghiera prima di mangiarlo a tavola. In Chiesa è stato distribuito il pane da 
spezzare e condividere in famiglia. Il pane benedetto a messa è stato portato anche agli anziani e 
ai malati grazie alla Caritas.  

Sull’altare c’era un grande cesto con dei grandi pani che poi sono stati distribuiti alle associazioni 
del paese come segno di comunità che condivide. La signora Adriana della Caritas ci ha raccontato 
quello che fanno alla Caritas e di chi si prendono cura.  Alla fine della messa siamo andati in orato-
rio, dove abbiamo mangiato le cotolette portate dalla catechista Maristella e cucinate dalla cuoca 
Antonella che cucina per noi ogni venerdì e le patatine fritte portate e preparate da Gabriele, il pa-
pà di Andrea e marito di Chiara. È stata una bella giornata…la nostra sagra. Il nostro gruppo pran-
za ogni venerdì in oratorio, con i ragazzi del gruppo di 2^ media della Maristella, prima dell’incontro 
di catechismo, ma l’11 si sono uniti al pranzo anche altri bambini e ragazzi che hanno partecipato 
alla messa…è stato un bel giorno di festa e condivisione. Dopo pranzo abbiamo giocato e poi ci 
siamo messi al lavoro per realizzare il nostro progetto…dipingere e sistemare l’oratorio.”          ► 
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Rinnovo/lavori ORATORIO 

“Noi del catechismo di 1^ media del grup-
po del venerdì abbiamo ritinteggiato, ordi-
nato e rinnovato l’oratorio. L’abbiamo fat-
to perché è un luogo a noi caro, che vie-
ne frequentato dai ragazzi dei gruppi del 
catechismo. Abbiamo portato in discarica 
delle cose vecchie e ridato vita ad alcuni 
mobiletti che ha trovato la Maria Chiara.  

Abbiamo carteggiato i mobili e le pareti 
dell’oratorio, poi pitturato la parte di legno 
di giallo e il muro di bianco, sistemato i 
mobili, i tavoli e i giochi. I ragazzi più 
grandi ci aiuteranno a fare scritte e dise-
gni per decorare i muri. Alcuni di noi si 
sono impegnati ed hanno lavorato vener-
dì, sabato e domenica.  

È stato bello perché abbiamo mangiato in 
oratorio più giorni. Questa idea è stata 
della nostra catechista Maria Chiara e noi 
siamo stati molto contenti di collaborare e 
vedere il bel risultato finale.  

Dobbiamo ringraziare per averci aiutati 
anche Gabriele, papà di Andrea, Salvato-
re, papà di Mario, Alessandro, papà di 
Giulia R, Roberto, papà di Giada, Agron e 
Arlindi, papà e zio di Leonardo e Linda, 
mamma di Letizia. Un grande grazie a 
Don Gian Carlo che si è fidato di noi e ci 
ha permesso di portare avanti il progetto. 
Sabato 19 novembre ci siamo trovati in 
oratorio per mangiare la pizza e giocare. 
Il venerdì il nostro gruppo si trova in ora-
torio all’uscita da scuola, dove pranziamo 
insieme e poi facciamo l’incontro di cate-
chismo. In oratorio ci troviamo anche al-
cune volte a cena il sabato sera o a pran-
zo la domenica dopo la messa. Anche gli 
altri gruppi del catechismo si trovano in 
oratorio e sono contenti del lavoro fatto, 
che è stato fatto per il bene di tutti”. 

Giulia R., Letizia, Itria, Giulia G. e 
Andrea  
    

          ► 
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“Abbiamo ripulito l’oratorio 
per restaurarlo. Prima abbia-
mo grattato tutte le pareti, per 
poi ovviamente ripitturarci so-
pra. Ci abbiamo impiegato 
molto tempo, però abbiamo 
fatto un bel lavoro. Sono stati 
scelti colori chiari, ovvero il 
giallo e il bianco. Abbiamo 
fatto ordine e lavorato molto, 
ma alla fine è venuto un bel 
lavoro…ci abbiamo messo 3 
giorni. “ 

Sveva, Gaia G. E Melissa     

“Abbiamo raschiato i muri con la carta 
vetrata; abbiamo messo lo scotch di 
carta sui bordi di legno, poi abbiamo 
dipinto con lo smalto giallo. Per non 
sporcare il pavimento abbiamo messo 
dei tappeti. Abbiamo fatto anche me-
renda con pane e nutella. Abbiamo pit-
turato, arredato, mangiato e giocato. Ci 
siamo divertiti un mondo, ma anche 
sporcati…è stato molto bello! 

Grazie alla nostra catechista Maria Chiara che ci 
ha permesso di fare quest’esperienza. Sabato 
sera per festeggiare il nostro lavoro abbiamo 
mangiato la pizza in oratorio tutti insieme e ab-
biamo giocato a biliardo, ping pong, con le carte 
e ascoltato la musica…è stata una bellissima 
serata.” 

Nicole, Kim, Giada e Tommaso  
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I PENSIERI DEI 
RAGAZZI DI PRIMA 
MEDIA DEL VENERDI’ 
COSA SIGNIFICA PER 
NOI ANDARE A 
CATECHISMO… 

 
“A noi piace venire a ca-
techismo per stare insie-
me, giocare con gli amici, 
andare al campetto e gio-
care a biliardo. Per noi è 
un momento per parlare 
di Gesù, trascorrere del 
tempo insieme e divertirci 
con gli altri. In questi in-
contri capiamo l’importan-
za della religione e dell’a-
micizia.” 

Andrea, Christian, 

Emma, Filippo e 
Giulia G.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COSA SIGNIFICA PER 
NOI ANDARE A MESSA… 

“Per noi andare a messa si-
gnifica stare a contatto con 
Dio, ritrovarci insieme per 
vederci e parlare. Ci piace 
fare i ministranti, raccogliere 
le offerte, fare la comunione, 
portare i doni all’altare, can-
tare e leggere.” 
 

Nicole, Sveva, Matilda, Davide e Gaia C. 
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COSA SIGNIFICA PER NOI LA PAROLA AVVENTO… 

“L’Avvento per noi significa attesa, aspettare una festa… la festa della nascita di Gesù.”  

Kim, Alessandro Z., Alessandro V., Giada e Linda 

 

COSA SIGNIFICA PER NOI IL 
NATALE… 
“Per noi il Natale è un momento di 
sosta dove ci si ritrova in famiglia. 

È il giorno in cui è nato il Creatore, è 
un momento che porta felicità e sor-
risi a tutto il mondo. Noi lo festeggia-
mo il 25 dicembre. È un’occasione 
per mangiare tutti insieme in famiglia 
ed è un momento molto importante 
per noi cristiani.” 

Leonardo, Melissa, Camilla, 

Noemi, Letizia e Itria. 

Domenica 27 novembre - Prima Domenica d’Avvento…In cammino verso il Natale 
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DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe Comunale  

  30 Settembre 2022 31 Ottobre 2022 

Popolazione 9.584 9.581 

maschi 4.741 4.739 

femmine 4.843 4.842 

famiglie 4.116 4.116 

Stranieri 1.338 1.315 

maschi 663 652 

femmine 675 663 

Nati:  6 Defunti:  6 

                            Anagrafe parrocchiale Traversetolo 
 

 

 

BATTESIMI: /  
MATRIMONI: /  
DEFUNTI: 

MAZZOLA GIAMPIERA (Suor Maria Andreina); AMIDEI DAVIDE; 

TOGNI PEPPINA Ved. RIVA; BELUCCHI EUGENIO; MAJAVACCHI VALERIA Ved. PANCIROLI; 

BARANI ELSO; STOCCHI GIOVANNI; GABBI MARCELLINA in CAVIRANI; GIORGIO CORRADI;  

SAVINA DESOLINA in FELISA; AMORETTI ENNIA Ved. TORRI 

 

La nostra comunità è stata rattristata dall’inaspettata scomparsa di Desolina Savina in Felisa; una 
presenza che per tanti anni ha condiviso la partecipazione alla parrocchia con profonda fede e 
semplicità. Alla sua carissima famiglia che ora vive il dolore dell’assenza di una così cara moglie e 
madre, porgiamo le più sentite condoglianze uniti nella preghiera affinché il Signore infonda sere-
nità e rassegnazione.  

 

In pochi giorni la comunità di Cevola ha perso tre componenti, tre care persone che hanno im-
prontato la vita della piccola frazione. 

Valeria Maiavacchi, nata nel 1927, vedova di Panciroli Renato, ha lasciato la sua amata casa, 
quasi al culmine della salita che conduce al borgo, dopo lunghi anni di vita riservata ma partecipe 
alla collettività.  

“era una persona solare, sempre sorridente – ricorda chi l’ha conosciuta – grande lavoratrice. Co-
me arrivavi in cima alla salita di Cevola, ecco che la vedevi curare il suo prato e le sue galline; 
sempre con un sorriso per tutti. La sera, quando non sapevi cosa fare per cena, non c’era proble-
ma: andiamo dalla Valeria a prendere le uova!  

Al pomeriggio volevi un po’ di compagnia e fare due chiacchiere? Si va dalla Valeria a prendere il 
caffè! 

Il suo sorriso era per grandi e piccini. E ora, cara Valeria, chi ci sorriderà quando arriveremo a Ce-
vola? 

Sono certa però che lassù avrai già ritrovato le tue amiche e i tuoi cari per sorridere con loro”.   

               

                                                                                                                                                        ► 

Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 
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Anche Peppina Togni, nata nel 1924, vedova di Guido Riva, se n’è andata.  

“La nostra “nonna di Cevola”, la più anziana, ci ha lasciati. Era la nostra saggezza, dispensatrice di 
ricordi di vita e memorie di cui tutti noi Cevolini abbiamo beneficiato; noi che abbiamo avuto la fortu-
na di conoscerla e condividere con lei i lieti momenti che la vita tranquilla di un piccolo borgo ancora 
dispensa”.  

Maddalena Varini per tutta la comunità di Cevola 

 

Non solo Cevola, che lo ha visto na-
scere, ma anche tutto Traversetolo 
ha espresso in tanti modi, specie sui 
social network, la profonda tristezza 
per la scomparsa di Eugenio Be-
lucchi. 

Eugenio era nato il 12 maggio 1944 
a Cevola da Gino e Angela Pozzi; 
ben presto si manifestò come un 
bambino “diverso” un po’ “testone”, 
come si diceva all’epoca, ma buono 
e socievole. Cresciuto tra gli insuc-
cessi scolastici ma l’amore e le cure 
di una madre affettuosa, Eugenio 
divenne, crescendo, il figlio di tutta 
la piccola comunità che lo ha accol-
to e protetto. Giovinetto, scendendo 
da Cevola con passo franco, berret-
to in capo e larghe bretelle, prese a raggiungere il paese dove trovò tanti amici: persone comprensi-
ve che lo accoglievano offrendogli quella compagnia e considerazione di cui tanto aveva bisogno. 

Tanti sono gli aneddoti e i ricordi che si conservano di lui – come rammenta Angelo Guarnieri - 

“Eugenio era una figura molto conosciuta. Arrivava in paese a piedi, da Cevola dove abitava, con 
grossi scarponi, con passo deciso. 

Lo trovavi sempre vicino a gru ed escavatori a dirigere i 
lavori, o lo vedevi passare su un camion, ospite di auto-
trasportatori della zona. 

Era felice quando poteva salire sul mio automezzo e per-
correre l’autostrada, una strada che non finiva mai. 
Quando ancora c’era il casellante, si preparava con am-
pio anticipo a pagare il pedaggio e, abbassando il fine-
strino, diceva fra sé “A päg sémper mi”. Che festa poi, 
quando si sedeva per il pranzo al tavolo di un’osteria! 

Mi fa ancora sorridere il ricordo di quando veniva a tro-
varci a casa e, osservando mio figlio Adriano studiare, 
perplesso commentava “Al’ga miga voja d’fär niént col 
ragas lì!” 

Ricordo poi una festa, organizzata per lui presso la Casa 
di Riposo dove era ultimamente ospite: come era com-
mosso nel vedere le persone care a lui vicine!” 

     Riguardo ad Eugenio, sempre per le vie del paese e 
sempre in colloquio con tutti col suo Vèh! Chi sit? In dò 
vét? Numerosi si accavallano i ricordi. Si portava spesso 
presso Luigi Sarti il gommista in via per Parma. “Quando 
ancora abitavo di fronte al collegio delle Suore, e al mat-
tino scendevo per il lavoro, - ricorda Luigi - Eugenio era 
già lì, pronto per il suo cappuccino, e poi mi seguiva in 
officina.                                                                       ► 
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All’arrivo di un cliente sempre si presentava a diri-
gere i lavori: “su, zo, còsta chi, colla là” sembrava il 
capo officina; poi quando scendeva il profumo del 
pranzo preparato da mia moglie, Linda, ecco che 
l’appetito lo stimolava e si fermava spesso a pran-
zo. Ma forse il regalo più bello è stato quando gli ho 
dato un vecchio telefonino; una gioia e uno stupore 
incredibili! Pur se non funzionava, lui telefonava 
continuamente a tutti: se si trovava presso dei mu-
ratori, chiamava l’escavatorista, se era presso un 
cantiere, cercava muratori in rinforzo, e intanto diri-
geva ormai come “geometra”!” 

     Se potessimo dar voce a quanti ricordano Euge-
nio, non avremmo sufficiente spazio! 

Sempre il primo ad aprire i cortei funebri, sempre in 
prima fila in ogni evento, sempre, fino a che ha po-
tuto, alla messa delle dieci, vestito dalla festa, vici-
no all’armoniun.  

Ma un ultimo aneddoto lo aggiungiamo: uscendo 
dal forno Righelli, dove riceveva sempre da Cristina 
una fetta di focaccia, rivolgendosi ad un conoscente 
chiese: Veh, al sèt co’ magn? -  D’la tórta saläda, 
da coll ch’a pära - rispose l’altro. Al sèt pärché la 
magn? - No!, pärché? -  Pärché al dotôr al m’à ditt 
ed magner miga d’pàn. 

 

Un grazie sincero al nostro concittadino Prof. Andrea Zangheri per averci concesso l’utilizzo dei ri-
tratti dell’amico Eugenio.  

Natale in Ucraina 
Sabato 18 novembre 2017 il quotidiano “Avvenire” riportava questa no-
tizia:  

Per la prima volta nella storia dell’Ucraina contemporanea, il 25 dicem-
bre sarà un giorno di festa. La Rada, (il Parlamento) ha votato un testo 
che riconosce ufficialmente questa data come Natale, accanto al tradi-
zionale 7 gennaio, che segna il Natale ortodosso. Un’iniziativa volta a 
minimizzare l’impronta dell’eredità sovietica nella Repubblica in conflitto 
con il vicino russo. 
 

Attualmente, quasi 11.000 comunità cattoliche e protestanti ucraine ce-
lebrano il Natale secondo il nostro calendario gregoriano (e dunque il 25 
dicembre), mentre 23.000 comunità ortodosse obbediscono al calenda-
rio giuliano voluto da Mosca. La legge potrebbe essere in vigore a parti-
re dalla fine dell’anno. «Questa storica decisione ci permetterà di stac-
carci dal calendario di Mosca e dagli standard imperiali russi», ha rileva-
to Olexandre Tourtchinnov, segretario del Consiglio di sicurezza e difesa. Mentre Irina Podoliak, de-
putata del Partito nazionalista di autodifesa, ha precisato che «non diciamo alle Chiese quando e 
come celebrare le loro festività, ma passare al calendario gregoriano è un segno di europeizzazio-
ne». 
 

Dicembre 2022, il Natale è vicino, che sia il 25 dicembre o il 7gennaio, come potranno festeggiarlo 
gli Ucraini? Natale di guerra, di sofferenze atroci, di dolore … ma Gesù nasce ugualmente per loro e 
per tutti, e se così è, questa magica solennità, porti la pace nei cuori e nelle coscienze. 
 

Non c’è Natale senza fraternità; non c’è Natale se nel cuore persiste la guerra; non c’è Natale se 
non si ha il coraggio di ascoltare la propria coscienza. 
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APPUNTAMENTI 
 

Sabato 10, ore 14.30/20, e domenica 11 dicembre, ore 
10/20.30 TraversetoloGolosa, mostra mercato di prodotti 
locali di alta qualità in Corte Agresti, con degustazione di prodotti 
selezionati domenica 11 alle ore 17.30 in Sala Consiglio 
Inoltre, sabato 10 dicembre ore 11 Inaugurazione mostra 
temporanea “L’emozione del dono” con le opere donate da 
privati al museo Renato Brozzi negli ultimi due anni. 
ore 16.30 Show cooking preparazione della “torta del vescovo” 
con la signora Antonietta Accorsi e lo chef Mario Marini 

 
Magnani Rocca: Mostra "Moda e pubblicità in Italia 1850-1950"  

La nascita della moda italiana raccontata attraverso 150 opere da fine Ottocento a metà Novecento. A cura di 
Dario Cimorelli, Eugenia Paulicelli, Stefano Roffi. Aperta fino all’11 dicembre 
 

NOTIZIE 
 

“AgriCultura”, nasce il nuovo Mercato Contadino a Traversetolo 
 

All’interno del tradizionale mercato domenicale, dall’11 dicembre con operatori agricoli della regione Emilia – 
Romagna. Prodotti di qualità, genuini, a km 0. I produttori agricoli interessati possono rivolgersi all'ufficio 
Commercio del Comune. 
 

Traversetolo: Nuovo ingresso, con due nuovi portali, su piazza Fanfulla per il museo 
Renato Brozzi 
 

Un nuovo ingresso, con due nuovi portali, su piazza Fanfulla per il museo Renato Brozzi: un “ritorno alle ori-
gini”, in realtà, con il ripristino dell’ingresso naturale e indipendente del museo rispetto alla Corte civica 
“Bruno Agresti”, che gli garantirà maggior indipendenza negli orari, più visibilità e una migliore accessibilità. 
Il museo Renato Brozzi di Traversetolo ha inaugurato il nuovo accesso su piazza Fanfulla (in precedenza 
l’ingresso era all’interno della Corte civica); con questo passaggio, l’amministrazione comunale ha aggiunto 
un tassello in più all’opera di riqualificazione e valorizzazione portata avanti da tempo sulla struttura museale 
dedicata a uno dei suoi concittadini più illustri, lo scultore, incisore e orafo Renato Brozzi. 
 

Centri giovani: nuove attività per bambini e ragazzi a Traversetolo  
 

Negli spazi “Spazio ragazzi 6/13” al civico 12 di via Petrarca (Sala Martelli) e dal Centro giovani “Free Time” 
in Corte Agresti (Sala delle Colonne), opportunità di divertimento e socializzazione con cineforum, Manga 
day, il Club segreto del libro e Art Workshop. 
 

A Traversetolo è di nuovo "Free Time": riaperto il Centro giovani 
 

Sono riprese nella Sala delle Colonne in Corte Agresti le attività ricreative e di approfondimento per ragazzi e 
ragazze dagli 11 ai 17 anni. 
 

Censimento permanente della popolazione 2022 
  

Le famiglie di Traversetolo coinvolte nell’indagine da lista sono 735 e sono state preventivamente informate 
tramite una lettera trasmessa da Istat o tramite rilevatori selezionati dal Comune. Il consiglio è di compi-
lare in autonomia il questionario on line sul sito dell'Istat. Hai tempo sino al 12 dicembre. Sii protagonista e 
diventa anche tu cittadino digitale! 
 

DALL’UNIONE PEDEMONATANA PARMENSE 
 

Scuola e disabilità: i servizi messi in campo da APS  
 

Oltre 900mila euro per garantire il Taxi sociale alle persone con disabilità, alunni compresi, e l’Educativa sco-
lastica alle materne, elementari e medie. 
 

 

Per tutti gli approfondimenti su Appuntamenti e Notizie consultare il sito del Comune 
www.comune.traversetolo.pr.it 
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Col mese di dicembre fino a marzo, in considerazione del periodo invernale, il rosario del 
CVS di ogni primo venerdì del mese sarà anticipato, per favorire gli anziani, alle ore 15,30 in 
parrocchiale. Riprenderà poi fino a giugno col consueto orario delle 17.25. Chi desidera può 
ugualmente unirsi a noi nella preghiera. 

 

Ricordiamo a tutta la comunità che la bancarella dell’Oratorio è presente in Piazza Vittorio 
Veneto tutte le domeniche fino a Natale. L’incasso sosterrà l’Assistenza Pubblica “Croce Az-
zurra” nel ricordo della nostra cara Claudia, che da sempre si è impegnata a “spendersi” nella 
gratuità del servizio al prossimo. 

 

13 dicembre, martedì, Santa Lucia Vergine e Martire venerata dalla comunità di Sivizza-
no; la S. Messa sarà celebrata nella parrocchiale a Traversetolo alle ore 18.00.  
 

15 dicembre, giovedì, ore 20.45 nella chiesa parrocchiale Veglia di Preghiera per adulti e in 
particolare per i genitori dei bambini che si preparano alla Comunione ed alla Cresima.  

 

16 dicembre, venerdì, ore 16.00 presso le Suore, incontro del gruppo “Famiglia Laici-Suore 
Figlie della Croce” che estende l’invito a partecipare a tutta la comunità.  

Alle ore 17.00 Messa nella Cappella delle Suore per tutta la comunità parrocchiale: occasione 
per un momento di riflessione e raccoglimento in preparazione del Santo Natale con don 
Giancarlo e Mons. Eugenio Binini. 

Non sarà celebrata la Messa delle ore 18.00 in parrocchiale.  
 

17 dicembre sabato ore 20,45 Teatro Aurora l'Associazione Tutti per Mano, con la preziosa 
collaborazione dei commercianti del territorio, organizza la consueta Tombola di Natale. L’as-
sociazione nell’augurare a tutti un buon Natale, invita l’intera comunità alla partecipazione. Il ricava-
to della manifestazione andrà a favore della “Croce Azzurra”. 

 

Incontri in preparazione del matrimonio cristiano: 

18 dicembre 2022, domenica, Messa ore 11.30, pranzo, visione di un film. 

19 gennaio 2023, giovedì dalle ore 21 alle 22, incontro in canonica. 

  

25 dicembre, Solennità del Natale, santa Messa ore 11.30 per tutti i bambini del catechi-
smo in collaborazione con il Gruppo Sposi. I bambini animeranno la Messa con i loro canti pre-
parati nelle domeniche precedenti a partire dal 27 novembre, prima domenica di Avvento, per pro-
seguire nelle domeniche 4, 11 e 18 dicembre sempre alla Messa delle 11.30. 
 

Calendario concerti della Corale Cantico Nuovo: 

26 dicembre, lunedì, Santo Stefano, ore 20,45 nella chiesa parrocchiale di Traversetolo: Con-
certo di Natale. 

6 gennaio, venerdì, nel tardo pomeriggio, concerto nella chiesa di Lesignano Bagni. 

7 gennaio, sabato, ore 21.00, concerto nella chiesa Castione Baratti. 

 

6 gennaio, 1° venerdì del mese, il CVS, Azione Cattolica e gruppo di preghiera il chicco, invitano 
alla recita del Santo Rosario, alle ore 15.30, in parrocchiale. 

 

22 gennaio, 4
a 

domenica del mese, incontro Formazione Adulti con don Giancarlo alle ore 
16.00 in canonica; catechesi adulti aperta a tutti i parrocchiani.                                                ► 
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Nel prossimo mese di gennaio, nella ricorrenza di s. Antonio abate, protettore anche degli ani-
mali, don Giancarlo procederà alla benedizione delle stalle. Coloro che sono intenzionati a rice-
vere la benedizione sono pregati di comunicarlo a don Giancarlo: 3478327928 – canonica: 0521 
842672. 

Allestimento presepe 

Dopo la sospensione causa Covid, si è realizzato il grande presepe sulla scalinata d’accesso al 
sagrato. Un impegno non solo per i volontari che collaborano ma anche e soprattutto economico 
per le diverse spese del materiale occorrente. 

Invitiamo quindi la comunità a partecipare con un’offerta da consegnare a don Giancarlo.  

Un grazie a tutti coloro che condividendo questa realizzazione ci aiuteranno con la loro generosità. 

 

CONFESSIONI A TRAVERSETOLO: OGNI SABATO DALLE ORE 16 ALLE 18. 

LA VIGILIA DI NATALE, SABATO 24, DALLE ORE 14.30 ALLE 18.00. 

 

CHI DESIDERA CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE (CONFESSIONE) 
CON DON ANTONIO È PREGATO DI PRENDERE APPUNTAMENTO AL NUMERO 3480908048 

 

 

TRAVERSETOLO 

VIGNALE 

TORRE 

SIVIZZANO 

GUARDASONE 

  

   

 

 

 

 

 

 

I PARROCCHIANI CHE DESIDERANO RICEVERE LA BENEDIZIONE 
PER LA PROPRIA FAMIGLIA SONO PREGATI DI CONTATTARE DI-
RETTAMENTE DON GIANCARLO PER CONCORDARE GIORNO E ORA 
DELLA VISITA. 

TEL. 3478327928 - Canonica 0521 842672.  

Per tutti gli anziani e gli ammalati che volessero ricevere la Santa Co-
munione o la visita del parroco, si prega di contattare don Giancarlo 
al 347 8327928.  

CONFESSIONI 

CHI DESIDERE CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIA-
ZIONE (CONFESSIONE) CON DON GIANCARLO: TUTTI I SABATI DAL-
LE ORE 16.00 ALLE 18.00 IN SAGRESTIA.  

OGNI PRIMA DOMENICA DEL MESE SARÀ PRESENTE PER LE CON-
FESSIONI, DALLE ORE 8.00 ALLE 12.00, UN PADRE MISSIONARIO 

 

BANNONE 

CASTIONE DE’ 
BARATTI 

  

  

 

CHI DESIDERA CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIO-
NE (CONFESSIONE) CON DON ANTONIO È PREGATO DI PRENDERE 
APPUNTAMENTO AL NUMERO 3480908048 
  

CHI DESIDERA RICEVERE LA BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA È PRE-
GATO DI PRENDERE APPUNTAMENTO CON DON ANTONIO AL NU-
MERO 3480908048 –  

Per le benedizioni è compresa la frazione di Cazzola. 
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Celebrazioni nelle frazioni: mese di dicembre 2022 
   

CELEBRAZIONI PER LE FESTIVITÀ NATALIZIE 2022/2023 (RESTANO INVIARATE QUELLE DEL 
SABATO E DELLA DOMENICA) 

  24/12/2022 sabato, 
Vigilia di Natale, 
sarà celebrata la 
Messa della mezza-
notte 

25/12 

domenica, 
Santo 

Natale 

  

26/12, 

lunedì, 

S. Stefano 

  

31/12, 

sabato, 

Ultimo 

dell’anno 

  

1/1/2023, 

domenica,  

Primo 
dell’anno 

  

6/1/2023 

venerdì,  

Epifania 

  

Traversetolo Ore 24.00 

Messa di Natale 

Messe orario 
festivo 

8.00, 10.00, 
11.30,      
18.00 

  

Messa ore 

10.00, 

  

ore 18.00, nella 
Chiesa Parroc-
chiale Messa di 
Ringraziamento. 

Messe ora-
rio festivo. 

Non si ce-
lebra la 
Messa del-
le ore 8.00 

Messe ora-
rio festivo. 

  

Bannone Ore 17,30 

Messa della Vigilia 

Ore 11,00 
Messa. 

  

Ore 11,00  

Messa in 
suffragio di 
Don Tonino 

  

. 

Ore 17,30 

Messa;  

Te Deum di 

Ringraziamento 

Messa ore 
11,00 

  

5/1/2023, 
ore 17,30 
Messa Vigi-
lia. 
6/1/2023, 
ore 11,00 
Messa 

Castione 
Baratti 

Ore 24,00 

Messa della Notte 

 

  

    Messa ore 
10,00 

Messa ore 
10,00 

  

Cazzola   Messa ore 
11.15 

  

        

Sivizzano Si invitano i parrocchiani alle celebrazioni nel capoluogo 

  

Torre   ore 10.00 
Messa; si 
celebra in 
questa occa-
sione la festa 
di S.Stefano 

 

  

      

Vignale   Messa ore 
10,00 

    Messa ore 
9,00 

Messa 0re 
9,00 

 

Quale augurio per il prossimo Natale? 

Se ci guardiamo attorno riesce difficile scegliere tra le tante speranze che auspichiamo! 

Ma un augurio c’è ed è per tutti: che Gesù nascendo infonda in ogni cuore la gioia della vita 
in lui e per lui.  

Se Gesù è nel cuore, pace, fratellanza e amore hanno con lui la loro dimora. Solo così 
“Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri “ il mondo avrà la sua pace.  


